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* SEZIONE 1: Identificazione della sostanza o della miscela e della società/impresa

1.1 Identificatore del prodotto
Denominazione commerciale: Olio di cracking, fopy
Tipo di prodotto Sostanza

UVCB

Numero CAS: 68513-69-9

Numeri CE: 271-013-9

Numero indice: 649-029-00-6

Numero di registrazione 01-2119488742-27-0000

Denominazione chimica residui (petrolio), leggeri crackizzati con vapore

Sinonimi Olio Fok

Codice (e-)SDS 1689

1.2 Usi pertinenti identificati della sostanza

o miscela e usi sconsigliati . 

Usi della Sostanza / della Miscela Intermedi organici

Intermedio chimico

Per un elenco completo degli usi identificati per i quali è stato elaborato uno

scenario espositivo, vedi allegato.

Usi sconsigliati Non sono disponibili altre informazioni.

1.3 Informazioni sul fornitore della scheda di dati di sicurezza
Identificazione della Società/dell'Impresa versalis S.p.A.

Piazza Boldrini, 1

I-20097 San Donato Milanese (MI)

N° telefono: +39 02 520 1

Indirizzo di posta elettronica della persona

competente responsabile della SDS: e-mail: SDS.versalis@versalis.eni.com

1.4 Numero telefonico di emergenza: CNIT - Centro Nazionale di Informazione Tossicologica (24h): (+39) 0382

24444

* SEZIONE 2: Identificazione dei pericoli

2.1 Classificazione della sostanza o della miscela

Classificazione secondo il regolamento (CE) n. 1272/2008

Muta. 1B H340 Può provocare alterazioni genetiche.

Carc. 1B H350 Può provocare il cancro.

STOT RE 2 H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

Aquatic Chronic 2 H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.
(continua a pagina 2)
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Classificazione secondo la direttiva 67/548/CEE o direttiva 1999/45/CE

  
Carc. Cat. 2,Muta Cat. 2
R45-46:   Può provocare il cancro. Può provocare alterazioni genetiche ereditarie.

Xn; Nocivo

R48/20/21/22:   Nocivo: pericolo di gravi danni alla salute in caso di esposizione prolungata per inalazione, a contatto con la pelle e

per ingestione.

N; Pericoloso per l'ambiente

R51/53:   Tossico per gli organismi acquatici, può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.

2.2 Elementi dell'etichetta

Etichettatura secondo il regolamento (CE) n.

1272/2008
Pittogrammi di pericolo

GHS08 GHS09

Avvertenza Pericolo

Componenti pericolosi che ne determinano

l'etichettatura: residui (petrolio), leggeri crackizzati con vapore

Benzene

naftalene

Indicazioni di pericolo H340 Può provocare alterazioni genetiche.

H350 Può provocare il cancro.

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o

ripetuta.

H411 Tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

Consigli di prudenza P260 Non respirare la polvere/i fumi/i gas/la nebbia/i vapori/gli aerosol.

P281 Utilizzare il dispositivo di protezione individuale richiesto.

P273 Non disperdere nell'ambiente.

P308+P313 IN CASO di esposizione o di possibile esposizione, consultare

un medico.

P405 Conservare sotto chiave.

P501 Smaltire il prodotto/recipiente in conformità con le disposizioni

locali / regionali / nazionali / internazionali.

Informazioni supplementari: Uso ristretto agli utilizzatori professionali.

2.3 Altri pericoli
PBT: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri PBT della normativa REACH,

Allegato XIII.
(continua a pagina 3)

 IT 



Pagina: 3/16

Scheda di Dati di Sicurezza
ai sensi del Regolamento UE 453/2010

Stampato: 10.09.2014 Data di revisione: 10.09.2014

Denominazione commerciale: Olio di cracking, fopy

(Segue da pagina 2)

39.1.0

vPvB: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri vPvB della normativa REACH,

Allegato XIII.

* SEZIONE 3: Composizione/informazioni sugli ingredienti

3.1 Sostanze
Numero CAS 68513-69-9 residui (petrolio), leggeri crackizzati con vapore

Numero/i di identificazione
Numeri CE: 271-013-9

Numero indice: 649-029-00-6

Sostanze pericolose:

CAS: 91-20-3

EINECS: 202-049-5

Numero indice: 601-052-00-2

naftalene

Xn R22-40; N R50/53

Carc. Cat. 3

Carc. 2, H351; Aquatic Acute 1, H400; Aquatic Chronic 1, H410; Acute Tox. 4, H302

4-20%

CAS: 71-43-2

EINECS: 200-753-7

Numero indice: 601-020-00-8

Benzene

T Carc. Cat. 1, Muta. Cat. 2 R45-46-48/23/24/25; Xn R65; Xi R36/38; F R11

Flam. Liq. 2, H225; Muta. 1B, H340; Carc. 1A, H350; STOT RE 1, H372; Asp. Tox. 1, H304;
Skin Irrit. 2, H315; Eye Irrit. 2, H319; Aquatic Chronic 3, H412

≤1%

CAS: 108-88-3

EINECS: 203-625-9

Numero indice: 601-021-00-3

Toluene

Xn R48/20-63-65; Xi R38; F R11

R67

Repr. Cat. 3

Flam. Liq. 2, H225; Repr. 2, H361d; STOT RE 2, H373; Asp. Tox. 1, H304; Skin Irrit. 2, H315;
STOT SE 3, H336

≤1%

* SEZIONE 4: Misure di primo soccorso

4.1 Descrizione delle misure di primo soccorso
Indicazioni generali: Allontanare l'infortunato dal luogo di pericolo

Adottare le opportune precauzioni per evitare di essere esposti

Inalazione: Portare in zona ben areata, praticare eventualmente la respirazione

artificiale, tenere al caldo.

Se la respirazione è difficoltosa somministrare ossigeno.

Se il soggetto non respira, praticare la respirazione artificiale.

Se il soggetto è svenuto provvedere a tenerlo durante il trasporto in posizione

stabile su un fianco.

Contatto con la pelle: Rimuovere immediatamente gli abiti contaminati.

Lavare immediatamente con acqua e sapone sciacquando accuratamente.

In caso di irritazioni, gonfiore o rossore, consultare un medico.

Contatto con gli occhi: Lavare con acqua corrente per alcuni minuti tenendo le palpebre ben aperte.
(continua a pagina 4)
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Se presenti, rimuovere le lenti a contatto se la situazione consente di

effettuare l'operazione con facilità.

In caso di irritazioni, vista offuscata o rigonfiamenti persistenti, consultare un

medico.

Ingestione: Non provocare il vomito

Se il dolore persiste consultare il medico.

4.2 Principali sintomi ed effetti, sia acuti

che ritardati Può causare irritazione delle vie respiratorie, della cute e degli occhi.

In caso di inalazione:

Effetti sul sistema nervoso, cefalea, nausea, vomito, sonnolenza, narcosi.

4.3 Indicazione della eventuale necessità

di consultare immediatamente un medico

e di trattamenti speciali Chiamare immediatamente il medico.

* SEZIONE 5: Misure antincendio

5.1 Mezzi di estinzione
Mezzi di estinzione idonei: CO2, polvere o acqua nebulizzata. Estinguere gli incendi di grosse

dimensioni con acqua nebulizzata o con schiuma resistente all'alcool.

Mezzi di estinzione non idonei: Getti d'acqua

5.2 Pericoli speciali derivanti dalla

sostanza o dalla miscela Prodotti di combustione: anidride carbonica, ossido di carbonio (al diminuire

dell'aria/ossigeno disponibili) ed eventuali idrocarburi incombusti.

5.3 Raccomandazioni per gli addetti all'estinzione degli incendi
Mezzi protettivi specifici: Indossare il respiratore.

Utilizzare adeguato equipaggiamento protettivo individuale (autorespiratore,

elmetto, occhiali protettivi, tuta, guanti e stivali ignifughi).

Altre indicazioni Raffreddare i contenitori vicini alle fiamme con acqua nebulizzata.

* SEZIONE 6: Misure in caso di rilascio accidentale

6.1 Precauzioni personali, dispositivi di

protezione e procedure in caso di

emergenza Garantire una ventilazione sufficiente.

Delimitare l'area contaminata finchè il rischio di contaminazione dell'aria non

sia stato eliminato.
(continua a pagina 5)
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Indossare equipaggiamento protettivo. Allontanare le persone non

equipaggiate.

6.2 Precauzioni ambientali: Impedire l'entrata del prodotto nelle fognature o nei corpi d'acqua.

In caso di infiltrazione nei corpi d'acqua o nelle fognature avvertire le autorità

competenti.

6.3 Metodi e materiali per il contenimento e

per la bonifica: Raccogliere il liquido con materiale assorbente (sabbia, tripoli, legante di

acidi, legante universale, segatura).

Non usare disperdenti

Provvedere ad una sufficiente areazione.

Raccogliere le componenti liquide con materiale assorbente inerte

6.4 Riferimento ad altre sezioni Per informazioni relative ad un manipolazione sicura, vedere sezione 7.

Per informazioni relative all'equipaggiamento protettivo ad uso personale

vedere sezione 8.

Per informazioni relative allo smaltimento del materiale contaminato vedere

sezione 13.

* SEZIONE 7: Manipolazione e immagazzinamento

7.1 Precauzioni per la manipolazione

sicura Osservare le misure di sicurezza usuali nella manipolazione di sostanze

chimiche.

Aprire e manipolare i recipienti con cautela.

Evitare la formazione di aerosol.

Indicazioni per la protezione da incendio ed

esplosione: Spegnere le fiamme libere, non fumare, evitare le scintille. Rimuovere le

sorgenti di ignizione. Effettuare la messa a terra delle apparecchiature.

Tener pronto il respiratore.

Raccomandazioni generali sull'igiene del lavoro Osservare le normali misure di igiene personale, in particolare non mangiare,

bere e fumare durante la manipolazione

Tenere lontano da cibo, bevande e da mangimi.

Togliere immediatamente gli abiti contaminati.

Lavarsi le mani prima dell'intervallo o a lavoro terminato.

Evitare il contatto con gli occhi e la pelle.

Custodire separatamente l'equipaggiamento protettivo.

7.2 Condizioni per l'immagazzinamento sicuro, comprese eventuali incompatibilità
Stoccaggio:

Requisiti dei magazzini e dei recipienti: Non sono richiesti requisiti particolari.

Indicazioni sullo stoccaggio misto: Non necessario.
(continua a pagina 6)
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Ulteriori indicazioni relative alle condizioni di

immagazzinamento: Nessuno.

7.3 Usi finali specifici Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 8: Controllo dell'esposizione/protezione individuale

8.1 Parametri di controllo

Componenti i cui valori limite devono essere tenuti sotto controllo negli ambienti di lavoro:

91-20-3 naftalene

TWA (Italia) Valore a lungo termine: (52) mg/m³, (10) ppm

Cute, (A3)

IOELV (EU) Valore a lungo termine: 30 mg/m³, 10 ppm

71-43-2 Benzene

TWA (Italia) Valore a breve termine: 8 mg/m³, 2,5 ppm

Valore a lungo termine: 1,6 mg/m³, 0,5 ppm

Cute, A1, IBE

IOELV (EU) (EU) Valore a lungo termine: 3,25 mg/m³, 1 ppm

PELLE

108-88-3 Toluene

TWA (Italia) Valore a lungo termine: 75,4 mg/m³, 20 ppm

A4, IBE

VL (Italia) Valore a lungo termine: 192 mg/m³, 50 ppm

Pelle

IOELV (EU) Valore a breve termine: 384 mg/m³, 100 ppm

Valore a lungo termine: 192 mg/m³, 50 ppm

Direttiva 2006/15

DNEL Sostanza usata come marker:

71-43-2 Benzene

Cutaneo Workers-l. term syst 234 mg/kg/d (-)

Per inalazione Workers-l. term syst 3,25 mg/m3 (-)

PNEC

68513-69-9 residui (petrolio), leggeri crackizzati con vapore

fresh water 0,19 mg/l (-)

marine water 0,20 mg/l (-)

sedim-marine water 2,93 mg/l (-)

sediment-fresh water 6 mg/l (-)

soil 1 mg/kg (-)

(continua a pagina 7)
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Componenti con valori limite biologici:

71-43-2 Benzene

IBE (Italia) 25 µg/g creatinina

Campioni: urine

Momento del prelievo: a fine turno

Indicatore biologico: Acido S-Fenil mercapturico

500 µg/g creatinina

Campioni: urine

Momento del prelievo: a fine turno

Indicatore biologico: acido trans,trans-muconico

108-88-3 Toluene

IBE (Italia) 0,02 mg/l

Campioni: sangue

Momento del prelievo: a prima ultimo turno settimana lavorativa

Indicatore biologico: toluene

0,03 mg/l

Campioni: urine

Momento del prelievo: a fine turno

Indicatore biologico: toluene

0,3 mg/g creatinina

Campioni: urine

Momento del prelievo: a fine turno

Indicatore biologico: o-cresolo

Ulteriori indicazioni: Le liste valide alla data di compilazione sono state usate come base.

8.2 Controlli dell'esposizione
Controlli tecnici idonei Accurata ventilazione/aspirazione nei luoghi di lavoro

Sono necessari locali dotati di lavabi, docce e spogliatoi a parte.

Misure di protezione individuale I dispositivi di protezione individuale variano secondo la possibile esposizione

e pericolosità delle condizioni di lavoro.

Per maggiori dettagli vedi scenari di esposizione allegati

Protezione respiratoria: Nelle esposizioni brevi e minime utilizzare la maschera; nelle esposizioni più

intense e durature indossare l'autorespiratore.

Filtro A/P2

Protezione della pelle:

Protezione delle mani:

Materiale dei guanti Guanti protettivi per agenti chimici in accordo a EN 374
(continua a pagina 8)
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A causa della mancanza di tests non può essere consigliato alcun tipo di

materiale per i guanti con cui manipolare il prodotto.

Scelta del materiale dei guanti in considerazione dei tempi di passaggio, dei

tassi di permeazione e della degradazione

Richiedere dal fornitore dei guanti il tempo di passaggio preciso il quale deve

essere rispettato.

La scelta dei guanti adatti non dipende soltanto dal materiale bensí anche da

altre caratteristiche di qualità variabili da un produttore a un altro.

Altro Tuta protettiva

Protezioni per gli occhi/volto: Occhiali protettivi a tenuta

Pericoli termici Non sono disponibili altre informazioni.

Controlli dell'esposizione ambientale Assumere tutte le precauzioni tecniche necessarie ad evitare la diffusione del

prodotto nell'ambiente circostante

Per maggiori dettagli vedi scenari di esposizione allegati

* SEZIONE 9: Proprietà fisiche e chimiche

9.1 Informazioni sulle proprietà fisiche e chimiche fondamentali
Indicazioni generali
Aspetto:

Forma: Liquido

Colore: In conformità con la denominazione del prodotto

Odore: Caratteristico

Soglia olfattiva: Non definito.

valori di pH: Non definito.

Cambiamento di stato
Temperatura di fusione/ambito di fusione: 43-63 °C

Temperatura di ebollizione/ambito di ebollizione: 160 °C

Punto di infiammabilità: > 66 °C

Infiammabilità (solido, gassoso): Test non richiesto per le proprietà chimico-fisiche

Temperatura di accensione: 453-480 °C

Temperatura di decomposizione: Non definito.

Pericolo di esplosione: Prodotto non esplosivo.
(continua a pagina 9)

 IT 



Pagina: 9/16

Scheda di Dati di Sicurezza
ai sensi del Regolamento UE 453/2010

Stampato: 10.09.2014 Data di revisione: 10.09.2014

Denominazione commerciale: Olio di cracking, fopy

(Segue da pagina 8)

39.1.0

Limiti di infiammabilità:
Inferiore: 0,9 Vol % (Rif. Naftalene)

Superiore: 5,9 Vol % (Rif. Naftalene)

Proprietà comburenti Test non richiesto per le proprietà chimico-fisiche

Tensione di vapore a 20 °C: 2 hPa

Densità:
Densità relativa Non definito.

Densità del vapore Non definito.

Velocità di evaporazione Non definito.

Solubilità in/Miscibilità con
acqua a 20 °C: 25-41 mg/l

Coefficiente di distribuzione (n-Octanol/acqua): 3,3-5,4 log POW

Viscosità:
Cinematica a 40 °C: 250 mm2/s

9.2 Altre informazioni Non sono disponibili altre informazioni.

* SEZIONE 10: Stabilità e reattività

10.1 Reattività La sostanza/ miscela non presenta ulteriori pericoli legati alla reattività

rispetto a quelli riportati nei sottotitoli successivi

10.2 Stabilità chimica Il prodotto non si decompone se manipolato e immagazzinato secondo le

norme.

Stabile nelle normali condizioni di stoccaggio.

10.3 Possibilità di reazioni pericolose Non sono note reazioni pericolose.

10.4 Condizioni da evitare Non sono disponibili altre informazioni.

10.5 Materiali incompatibili: Non sono disponibili altre informazioni.

10.6 Prodotti di decomposizione

pericolosi: Non sono noti prodotti di decomposizione pericolosi.
(continua a pagina 10)
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* SEZIONE 11: Informazioni tossicologiche

11.1 Informazioni sugli effetti tossicologici
Tossicità acuta:
Valori LD/LC50 rilevanti per la classificazione: Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

91-20-3 naftalene

Orale LD50 533 mg/kg (mouse)

Per inalazione LC50/4 h >0,4 mg/l (rat)

71-43-2 Benzene

Orale LD50 (24h) > 2000 mg/kg (rat)

Cutaneo LD50 >8260 mg/kg (rabbit)

Per inalazione LC50/4 h 43,8 mg/l (rat)

Corrosione/Irritazione:

sulla pelle: Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

sugli occhi: Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

Sensibilizzazione: Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

Tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione

singola) Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

Tossicità specifica per organi bersaglio (esposizione

ripetuta) Per la classificazione armonizzata e/o basandosi sui dati disponibili la

sostanza/miscela è classificata ai sensi della normativa vigente:

STOT RE 2; H373

Può provocare danni agli organi in caso di esposizione prolungata o ripetuta.

71-43-2 Benzene

Per inalazione NOAEC 0,011 mg/l (rat)

Pericolo in caso di aspirazione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti

Effetti CMR (cancerogenicità, mutagenicità e tossicità

per la riproduzione) Muta. 1B, Carc. 1B

Mutagenicità delle cellule germinali Per la classificazione armonizzata e/o basandosi sui dati disponibili la

sostanza/miscela è classificata ai sensi della normativa vigente:

Muta. 1B; H340

Cancerogenicità Per la classificazione armonizzata e/o basandosi sui dati disponibili la

sostanza/miscela è classificata ai sensi della normativa vigente:

Carc. 1B; H350

Tossicità per la riproduzione Basandosi sui dati disponibili i criteri di classificazione non sono soddisfatti
(continua a pagina 11)
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* SEZIONE 12: Informazioni ecologiche

12.1 Tossicità
Tossicità acquatica: Per la classificazione armonizzata e/o basandosi sui dati disponibili la

sostanza/miscela è classificata ai sensi della normativa vigente:

Aquatic Chronic 2; H411

91-20-3 naftalene

EC50 (48h) 2,16 mg/l (Daphnia)

LC50 (96h) 6,08 mg/l (Pimephales promelas)

71-43-2 Benzene

EC50 (48h) 10 mg/l (Daphnia)

EC50 (72h) 32 mg/l (Selenastrum Capricornutum)

LC50 (96h) 5,3 mg/l (Oncorhynchus mykiss)

NOEC 0,8 mg/l (Pimephales promelas)

12.2 Persistenza e degradabilità Non sono disponibili altre informazioni.

12.3 Potenziale di bioaccumulo Non sono disponibili altre informazioni.

12.4 Mobilità nel suolo Non sono disponibili altre informazioni.

12.5 Risultati della valutazione PBT e vPvB
PBT: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri PBT della normativa REACH,

Allegato XIII.

vPvB: Questa sostanza/miscela non soddisfa i criteri vPvB della normativa REACH,

Allegato XIII.

12.6 Altri effetti avversi Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle fognature,

anche in piccole dosi.

Pericolosità per le acque classe 3 (D) (Autoclassificazione): molto pericoloso

Pericolo per le acque potabili anche in caso di perdite nel sottosuolo di

quantità minime di prodotto.

* SEZIONE 13: Considerazioni sullo smaltimento

13.1 Metodi di trattamento dei rifiuti Le eccedenze o i residui derivanti dal prevedibile uso, vanno manipolati

adottando le precauzioni e gli eventuali mezzi protettivi individuali indicati alle

sez. 7 ed 8.

Non smaltire il prodotto insieme ai rifiuti domestici
(continua a pagina 12)
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Il prodotto, i residui e gli imballaggi non bonificati devono essere smaltiti

come richiesto dalle regolamentazioni nazionali o locali.

Non immettere nelle acque freatiche, nei corsi d'acqua o nelle fognature.

* SEZIONE 14: Informazioni sul trasporto

14.1 Numero ONU
ADR, IMDG, IATA UN3082

14.2 Nome di spedizione dell'ONU
ADR 3082 MATERIA PERICOLOSA PER L'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

(NAFTALENE )

IMDG ENVIRONMENTALLY HAZARDOUS SUBSTANCE, LIQUID, N.O.S.

(NAPHTHALENE), MARINE POLLUTANT

IATA ENVIRONMENTALLY HAZARDOUS SUBSTANCE, LIQUID, N.O.S.

(NAPHTHALENE)

14.3 Classi di pericolo connesso al trasporto

ADR

Classe 9 (M6) Materie ed oggetti pericolosi diversi

Etichetta 9 

IMDG, IATA

Class 9 Materie ed oggetti pericolosi diversi

Label 9 

14.4 Gruppo di imballaggio
ADR, IMDG, IATA III

14.5 Pericoli per l'ambiente: Il prodotto contiene materie pericolose per l'ambiente: naftalene

Marine pollutant: Sì

Simbolo (pesce e albero)

Marcatura speciali (ADR): Simbolo (pesce e albero)
(continua a pagina 13)
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Marcatura speciali (IATA): Simbolo (pesce e albero)

14.6 Precauzioni speciali per gli utilizzatori Attenzione: Materie ed oggetti pericolosi diversi

ADR
Numero Kemler: 90

IMDG
Numero EMS: F-A,S-F

14.7 Trasporto di rinfuse secondo l'allegato II di

MARPOL 73/78 ed il codice IBC ANNEX I

Trasporto/ulteriori indicazioni:

ADR

Quantità limitate (LQ) 5L

Quantità esenti (EQ) Codice: E1

Quantità massima netta per imballagio interno: 30 ml

Quantità massima netta per imballagio esterno: 1000 ml

Categoria di trasporto 3 

Codice di restrizione in galleria E 

IMDG

Limited quantities (LQ) 5L

Excepted quantities (EQ) Code: E1

Maximum net quantity per inner packaging: 30 ml

Maximum net quantity per outer packaging: 1000 ml

UN "Model Regulation": UN3082, MATERIA PERICOLOSA PER L'AMBIENTE, LIQUIDA, N.A.S.

(NAFTALENE), 9, III

* SEZIONE 15: Informazioni sulla regolamentazione

15.1 Norme e legislazione su salute, sicurezza e ambiente specifiche per la sostanza o la miscela

Disposizioni nazionali: Recepimenti nazionali delle Direttive comunitarie sotto riportate

Disposizioni comunitarie Regolamento 1907/2006/CE allegato XVII e successive modifiche punto 3

Regolamento 1907/2006/CE allegato XVII e successive modifiche punto 28,

29

Regolamento 1907/2006/CE allegato XVII e successive modifiche punto 5

Regolamento 1907/2006/CE allegato XVII e successive modifiche punto 48

Direttiva 2010/75/UE e successive modifiche (emissioni industriali)

Direttiva 2008/98/CE e successive modifiche (rifiuti)

Direttiva 2000/60/CE e successive modifiche (acque)
(continua a pagina 14)
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Direttiva 98/24/CE e successive modifiche (Agenti chimici)

Direttiva 90/394/CEE e successive modifiche (Agenti cancerogeni e

mutageni)

Direttiva 96/82/CE e successive modifiche (Seveso)

15.2 Valutazione della sicurezza chimica: Una valutazione della sicurezza chimica è stata effettuata

SEZIONE 16: Altre informazioni

Frasi rilevanti H225 Liquido e vapori facilmente infiammabili.

H302 Nocivo se ingerito.

H304 Può essere letale in caso di ingestione e di penetrazione nelle

vie respiratorie.

H315 Provoca irritazione cutanea.

H319 Provoca grave irritazione oculare.

H336 Può provocare sonnolenza o vertigini.

H340 Può provocare alterazioni genetiche.

H350 Può provocare il cancro.

H351 Sospettato di provocare il cancro.

H361d Sospettato di nuocere al feto.

H372 Provoca danni agli organi in caso di esposizione prolungata o

ripetuta.

H373 Può provocare danni agli organi in caso di esposizione

prolungata o ripetuta.

H400 Molto tossico per gli organismi acquatici.

H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga

durata.

H412 Nocivo per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata.

R11 Facilmente infiammabile.

R22 Nocivo per ingestione.

R36/38 Irritante per gli occhi e la pelle.

R38 Irritante per la pelle.

R40 Possibilità di effetti cancerogeni - prove insufficienti.

R45 Può provocare il cancro.

R46 Può provocare alterazioni genetiche ereditarie.

R48/20 Nocivo: pericolo di gravi danni per la salute in caso di

esposizione prolungata per inalazione.

R48/23/24/25 Tossico: pericolo di gravi danni al la salute in caso di

esposizione prolungata per inalazione, a contatto con la pelle e

per ingestione.

R50/53 Altamente tossico per gli organismi acquatici, può provocare a

lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico.

R63 Possibile rischio di danni ai bambini non ancora nati.

R65 Nocivo: può causare danni ai polmoni in caso di ingestione.

R67 L'inalazione dei vapori può provocare sonnolenza e vertigini.
(continua a pagina 15)
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Scheda rilasciata da: QHSE/IIPS

Abbreviazioni e acronimi: EC50: effective concentration, 50 percent

IBE: Biological Exposure Indices (BEI)

TWA: Valori limite ACGIH

VL: Valore limite del D.Lgs 81/08 e s.m.i. (Allegato XXXVIII)

IOELV: Valori limite delle Direttive 2000/39/CE, 2006/15/CE, 2009/161/UE

MARPOL: The International Convention for the Prevention of Pollution from Ships

IBC: International Bulk Chemical Code (IBC Code)

ADN: Accord européen relatif au transport international des marchandises dangereuses par voies de

navigation intérieures (International Carriage of Dangerous Goods by Inland Waterways)

ADR: Accord européen sur le transport des marchandises dangereuses par Route (European

Agreement concerning the International Carriage of Dangerous Goods by Road)

RID: Règlement international concernant le transport des marchandises dangereuses par chemin de

fer (Regulations Concerning the International Transport of Dangerous Goods by Rail)

IMDG: International Maritime Code for Dangerous Goods

IATA: International Air Transport Association

GHS: Globally Harmonized System of Classification and Labelling of Chemicals

EINECS: European Inventory of Existing Commercial Chemical Substances

ELINCS: European List of Notified Chemical Substances

CAS: Chemical Abstracts Service (division of the American Chemical Society)

DNEL: Derived No-Effect Level (REACH)

PNEC: Predicted No-Effect Concentration (REACH)

LC50: Lethal concentration, 50 percent

LD50: Lethal dose, 50 percent

PBT: Persistent, Bioaccumulative and Toxic

vPvB: very Persistent and very Bioaccumulative

Flam. Liq. 2: Flammable liquids, Hazard Category 2

Acute Tox. 4: Acute toxicity, Hazard Category 4

Skin Irrit. 2: Skin corrosion/irritation, Hazard Category 2

Eye Irrit. 2: Serious eye damage/eye irritation, Hazard Category 2

Muta. 1B: Germ cell mutagenicity, Hazard Category 1B

Carc. 1A: Carcinogenicity, Hazard Category 1A

Carc. 1B: Carcinogenicity, Hazard Category 1B

Carc. 2: Carcinogenicity, Hazard Category 2

Repr. 2: Reproductive toxicity, Hazard Category 2

STOT SE 3: Specific target organ toxicity - Single exposure, Hazard Category 3

STOT RE 1: Specific target organ toxicity - Repeated exposure, Hazard Category 1

STOT RE 2: Specific target organ toxicity - Repeated exposure, Hazard Category 2

Asp. Tox. 1: Aspiration hazard, Hazard Category 1

Aquatic Acute 1: Hazardous to the aquatic environment - AcuteHazard, Category 1

Aquatic Chronic 1: Hazardous to the aquatic environment - Chronic Hazard, Category 1

Aquatic Chronic 2: Hazardous to the aquatic environment - Chronic Hazard, Category 2

Aquatic Chronic 3: Hazardous to the aquatic environment - Chronic Hazard, Category 3

* Dati modificati rispetto alla versione precedente (continua a pagina 16)
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I dati e le informazioni contenuti nella presente scheda sono basati sulle

conoscenze a noi disponibili alla data dell’ultima revisione. Non si assicura

che tutte le possibili misure di sicurezza siano contenute nella presente

scheda e che di conseguenza non possano essere richieste misure

aggiuntive in condizioni o circostanze particolari o eccezionali. L’utilizzatore

deve assicurarsi della idoneità e completezza delle informazioni, in relazione

al particolare uso che se ne deve fare.
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1 Guida per il lettore 

1.1 Glossario 
 

Sigla Definizione 
CSR Relazione sulla sicurezza chimica 
DMEL Livello derivato di minimo effetto 
DNEL Livello derivato di non effetto 
DPI Dispositivi di protezione individuale 
DU Utilizzatore a valle 
ECT Exposure Calculation Tool (modello usato per il calcolo dell’esposizione) 
ERC Categoria di rilascio ambientale 
ES Scenario d’esposizione 
EUSES Sistema dell’Unione Europea di valutazione delle sostanze 
LEV Local Exhaust Ventilation (Aspirazione Localizzata) 
OC Condizioni Operative 
PC Categoria di prodotto 
PEC Concentrazione ambientale prevista 
PNEC Concentrazione prevedibile priva di effetti 
PROC Categoria dei processi 
RCR Rapporto di caratterizzazione del rischio 
RPE Respiratory Protection Equipment (Apparecchiatura di protezione delle vie respiratorie) 
RMM Misure di gestione del rischio 
SOP Procedure operative standard 
SPERCs Categoria di rilascio ambientale specifica 
STP Impianto trattamento fanghi 
SU Settore d’uso 
TRA (ECETOC) Targeted Risk Assessment (ECETOC Tool) 
WWTP Impianto trattamento acque reflue 

 

1.2 Come controllare le misure di gestione del rischio per essere conformi al Reg. REACH  
 
In questa Scheda di Sicurezza Estesa gli scenari di esposizione e le relative misure di gestione del rischio (RMM) necessarie sono indicati per ogni destinazione d'uso 
dell’Olio di cracking, Fopy o di composti che contengono tali prodotti. Per alcuni usi non sono indicate RMM in quanto tali usi non rappresentano un rischio quando 
sono effettuati secondo buone pratiche di igiene del lavoro.   
 
Tabella  riassuntiva 
 
Gli usi identificati sono distinti in usi industriali (sezione 2), usi professionali (sezione 3) e, se del caso, usi del consumatore (sezione 4). Ogni sezione inizia con una 
tabella riassuntiva contenente gli scenari d’ esposizione individuati in coerenza con quanto indicato in registrazione relazione sulla sicurezza chimica (CSR). Questa 
tabella ha lo scopo di fornire un quadro generale degli usi identificati, mentre nei paragrafi successivi sono ulteriormente dettagliati gli scenari d'esposizione.  
 
Scenari d’esposizione 
 
Ogni sezione (industriale, professionale, consumatori) è suddivisa nelle stesse seguenti sottosezioni: 
x.1- con informazioni generali sugli usi considerati nello scenario 
x.2- sono elencate  le condizioni operative (OC) e le misure di gestione del rischio necessarie (RMM) sia per il rilascio ambientale (punto 2.2.1) che per  l'esposizione del 
lavoratore (sezione 2.2.2). 
x.3- sono presentate le esposizioni per l'ambiente e le esposizioni e la caratterizzazione del rischio per i lavoratori . 
x.4- è presente una guida utile al DUS per valutare se lavora in conformità con lo ES. 
  
Come verificare gli scenari di esposizione. 
 
Gli utilizzatori a valle verificano la loro conformità con i requisiti REACH controllando gli scenari d'esposizione dettagliati. 
Innanzitutto, gli utilizzatori a valle (DU) deve essere identificato il proprio Settore d’uso - SU (industriale, professionale o consumatore), la loro categoria di processo - 
PROC (uso industriale e professionale), o la Categoria di Prodotto - PC (uso consumatori). 
Successivamente la Categoria di Processo (uso industriale e professionale), o la Categoria di prodotti (uso del consumatore), sono utilizzati per verificare se, nelle 
proprie condizioni d’uso, sono state adottate le  necessarie RMM indicate nello scenario d’esposizione.  
 
Una panoramica di tutti i descrittori d’uso identificati dal REACH è disponibile all'indirizzo:  
http://guidance.echa.europa.eu/docs/guidance_document/information_requirements_r12_en.pdf . 
Nota: 
 1) In uno stesso scenario possono essere ripetuti le stesse categorie di processo (o prodotto) ma cambiano le OC e/o RMM utilizzate per conseguire un impiego sicuro. 
 2) Le condizioni operative descritte in ciascun scenario specifico non necessariamente si applicano a tutti i siti. Potrebbe pertanto essere necessario applicare il 
metodo graduato di scaling (appropriato adattamento alle reali condizioni in atto) al fine di identificare il rispetto delle condizioni previste negli scenari di esposizione.  

http://guidance.echa.europa.eu/docs/guidance_document/information_requirements_r12_en.pdf�
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22  UUssii  IInndduussttrriiaallii  ddii  OOlliioo  ddii  ccrraacckkiinngg,,  FFooppyy    
Usi industriali identificati di  Olio di cracking, Fopy  e scenario di esposizione generico 
 
In tabella 1 sono elencati gli usi industriali identificati della sostanza.  
 
Se i DU desiderano verificare la conformità con lo ES devono iniziare con la tabella riassuntiva 1 e, in base alla descrizione testuale degli scenari di esposizione, 
riconoscere il proprio uso identificato, il PROC e l’ ERC associati con la propria attività specifica.  
I DU possono identificare gli specifici scenari di loro interesse nella sezione 2.2.1 per l'ambiente, per i lavoratori 2.2.2 e 2.2.3 per il consumatore, verificare nella 
sezione 2.3 l'esposizione e la caratterizzazione dei rischi per l'ambiente e per i lavoratori. Le condizioni operative descritte in ciascun scenario specifico non 
necessariamente si applicano a tutti i siti. Potrebbe pertanto essere necessario applicare il metodo graduato di scaling (appropriato adattamento alle reali condizioni 
in atto) al fine di identificare il rispetto delle condizioni previste negli scenari di esposizione.  
 
Tabella 1. Scenari di esposizione contributivi industriali identificati per Olio di cracking, Fopy 

Uso 
identificato 

Descrizione 
Settore 
d’uso 
(SU) 

Categoria di 
processo 
(PROC) 

Categoria di 
rilascio 

ambientale 
(ERC) 

ES 1 
Produzione 

Produzione della sostanza o uso come intermedio o come prodotto chimico di processo o agente 
di estrazione. Include attività di riciclo/recupero, il trasferimento di materiale, lo stoccaggio, il 
campionamento, le attività di laboratorio associate, la manutenzione e il carico (incluso su 
imbarcazioni/chiatte, carri cisterna su ruota o rotaia e contenitori di grandi dimensioni IBC) 

3, 8, 9 
1, 2, 3, 4, 8a, 

8b, 15 
1, 4 

ES 2 
Distribuzione 

Carico (incluso su imbarcazioni/chiatte, carri cisterna su ruota o rotaia e IBC) e imballaggio (inclusi 
fusti e piccoli imballaggi) della sostanza, compresa la distribuzione e le attività di laboratorio 
connesse. 

3, 8, 9 
1, 2, 3, 4, 8a, 

8b, 9, 15 
1-7 

ES 3 
Uso come 

intermedio 
Uso come intermedio isolato in condizioni non strettamente controllate 3, 8, 9 

1, 2, 3, 4, 8a, 
8b, 15 

6a 

ES 4 
Formulazione 

Formulazione, imballaggio e re-imballaggio della sostanza e le sue miscele in operazioni batch o in 
continuo, compreso lo stoccaggio, il trasferimento dei materiali, la miscelazione, l'imballaggio in 
contenitori di grandi e piccole dimensioni, la manutenzione e le attività di laboratorio connesse. 

3, 10 
1, 2, 3, 4, 5, 

8a, 8b, 9, 14, 
15 

2 

ES 5 
Combustibile 

Riguarda l'uso come combustibile (o additivo per carburanti) e comprende le attività connesse con 
il suo trasferimento, uso, manutenzione delle attrezzature e la gestione dei rifiuti. 

3 
1, 2, 3, 4, 8a, 

8b, 16 
7 

ES8 
Fluidi 

funzionali 

Usa come fluidi funzionali ad esempio oli cavo, oli trasferimento, liquidi refrigeranti, isolanti, 
refrigeranti, fluidi idraulici in impianti industriali tra cui la manutenzione e il trasferimento del 
relativo materiale. 

3 
1, 2, 3, 4, 8a, 

8b, 9 
7 

 

2.1 Usi industriali di Olio di cracking, Fopy e  prodotti che li contengono 
Titolo Usi industriali di Olio di cracking, Fopy e prodotti che li contengono. 

Settore di uso: 3, 8, 9, 10 

Categorie di processo:  1,  2,  3,  4,  5,  8a,  8b,  9,  14,  15,  16 

Categorie di rilascio ambientale: 1-7 

Ambito del processo Processi industriali rilevanti per Olio di cracking, Fopy e prodotti che li contengono. 

2.2 Condizioni operative e misure di gestione del rischio 
2.2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione per l’ambiente 

Metodo usato per la valutazione 
EUSES 2.1.1 con l’uso di frazioni di rilascio predefinite ESVOC SpERC (vedasi Tabella 3 per le versioni specifiche di ognuno 
degli  scenari).  

Condizioni operative 

Caratteristiche del prodotto La sostanza è un UVCB complesso [PrC3]. Prevalentemente idrofobo [PrC4a]. Non facilmente biodegradabile. 

Frequenza e durata di utilizzo 
ES1, ES3, ES4, ES5: Rilascio continuo [FD2]. Giorni di emissione  (giorni/anno): 365 
ES2,ES8 : Rilascio continuo [FD2]. Giorni di emissione  (giorni/anno) 20 

Quantità usata Vedi Tabella 2 

Fattori ambientali non influenzati dalla 
gestione del rischio 

Vedi Tabella 2 

Altre condizioni operative date che 
influenzano l'esposizione ambientale 

Vedi Tabella 2 

Misure di Gestione Del Rischio 

Condizioni e misure tecniche presso il sito 
per ridurre o limitare gli scarichi, le 
emissioni d'aria e il rilascio nel suolo 

Le procedure variano da sito a sito, per cui vengono utilizzate delle stime conservative delle emissioni da processo [TCS1]. 
Prevenire il rilascio di sostanze non dissolte o recuperarle dalle acque reflue [TCR14]. 
 
Trattare le emissioni in aria per garantire una efficacia tipica di rimozione pari a: [TCR 7]: per ogni scenario vedi Tab.  2. 
Trattare le acque reflue  (prima dello scarico nelle acque riceventi) per fornire l’efficienza di rimozione richiesta[TCR8]: se 
non diversamente dichiarato (vedi tabella 2). 
 
Il trattamento può essere in sito o tramite un impianto di trattamento municipale dei reflui. 
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Specifico per: 
ES1, ES3, ES5: Il rischio ambientale è correlato all’esposizione indiretta degli esseri umani (soprattutto per inalazione) 
[TCR1k]. 
ES1, ES3: In caso di scarico verso un impianto di trattamento urbano delle acque reflue, non è richiesto alcun trattamento 
in sito [TCR9]. 
ES2, ES5, ES8: Nessun trattamento delle acque reflue richiesto [TCR6]. 

Misure organizzative per evitare/limitare 
il rilascio dal sito 

Non distribuire i fanghi generati dal trattamento delle acque industriali sui terreni naturali [OMS2].   
I fanghi generati dal trattamento delle acque industriali devono essere inceneriti, mantenuti sotto contenimento o trattati  
[OMS3]. 

Condizioni e misure relative al piano di 
trattamento urbano delle acque reflue 

Rimozione stimata della sostanza delle acque reflue per mezzo di un impianto di trattamento urbano 94.9%[STP3] 
 
Efficienza totale della rimozione dalle acque reflue, dopo l'adozione delle RMM in sito e offsite (impianto di trattamento 
di tipo urbano) 94.9%[STP4], se non diversamente dichiarato: per ogni scenario vedi Tabella 2. 
 
Portata ipotizzata per l'impianto di trattamento urbano delle acque reflue 2000 m3

Condizioni e misure correlate al 
trattamento esterno dei rifiuti per lo 
smaltimento 

/d, [STP5] se non diversamente 
dichiarato: per ogni scenario vedi Tabella 2. 

ES1, ES2: Durante la produzione non si genera alcun rifiuto della sostanza [ETW 4]. 
ES3, ES5: Questa sostanza è consumata durante l’utilizzo e non si generano rifiuti della sostanza [ETW 5] 
ES4, ES8: Il trattamento e lo smaltimento esterni dei rifiuti devono essere conformi alla legislazione locale e/o nazionale 
applicabile. [ETW 3] 

Condizioni e misure correlate al recupero 
esterno dei rifiuti 

ES1, ES2: Durante la produzione non si genera alcun rifiuto della sostanza [EWR 2]. 
ES3, ES5:  Questa sostanza è consumata durante l’utilizzo e non si generano rifiuti della sostanza [EWR 3] 
ES4, ES8: La raccolta e il riciclo esterni dei rifiuti devono essere conformi alla legislazione locale e/o nazionale applicabile 
[ERW1] 

2.2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione per i lavoratori 

Caratteristiche del prodotto Liquido, tensione di vapore 0.5 - 10 kPa [OC4]. 

Concentrazione della sostanza nel 
prodotto 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino al 100% (se non altrimenti indicato) [G13]. 

Frequenza e durata di utilizzo/esposizione Copre un’esposizione giornaliera fino a 8 ore (se non altrimenti specificato)  [G2] 

Fattori umani non influenzati dalla 
gestione del rischio 

Non applicabile 

Altre condizioni operative date che 
influenzano l’esposizione del lavoratore 

Presuppone l'utilizzo del prodotto a una temperatura non superiore a 20° C rispetto alla temperatura ambiente [G15]; 
Presuppone un contenuto di Benzene >25% 
Presuppone l'applicazione di uno standard di base adeguato in materia di igiene nell'ambiente lavorativo [G1]. 

Condizioni Operative e Misure di Gestione del Rischio che influenzano l’esposizione dei lavoratori 

Considerare progressi tecnici e aggiornamenti dei processi (automazione inclusa) per l'eliminazione delle dispersioni. Limitare l'esposizione adottando misure quali 
sistemi chiusi, impianti dedicati e appositi impianti di aspirazione generale/localizzata dell'aria esausta. Drenare i sistemi e ripulire le linee di trasferimento prima di 
interrompere il contenimento. Pulire/spurgare le apparecchiature, ove possibile, prima della manutenzione. Ove esiste la possibilità di esposizione: limitare l'accesso 
al solo personale autorizzato, garantire agli operatori una formazione specifica sulle attività e sulle operazioni da compiere al fine di minimizzare il rischio di 
esposizione, indossare guanti e tute di protezione per prevenire la contaminazione della pelle, utilizzare un dispositivo di protezione delle vie respiratorie quando 
richiesto per  determinati scenari di esposizione, eliminare immediatamente le eventuali fuoriuscite e smaltire i rifiuti in condizioni di sicurezza. Garantire l'adozione 
di sistemi di lavoro sicuri o di soluzioni equivalenti per la gestione dei rischi. Ispezionare, controllare e sottoporre a regolare manutenzione tutti i dispositivi e le 
misure di controllo. Prendere in considerazione l'esigenza di un sistema di sorveglianza sanitaria basato sul rischio [G20]. 

Provvedimenti generali (cancerogeni) [G18]: 

 

Evitare il contatto diretto del prodotto con la pelle. Identificare aree potenziali per il contatto indiretto con la pelle. Indossare guanti di protezione (testati secondo lo 
standard EN374) se esiste la probabilità che la sostanza entri in contatto con le mani. Eliminare le contaminazioni/fuoriuscite non appena esse si verificano. 
Rimuovere immediatamente qualsiasi contaminazione dalla pelle. Fornire una formazione di base al personale mirata alla prevenzione/limitazione delle esposizioni e 
notificare l'insorgenza di eventuali problemi dermatologici. Inoltre (quando esiste una potenziale ulteriore esposizione significativa da aerosol):  Altre misure di 
protezione della pelle, quali tute impermeabili e visiere saranno necessari durante le attività con alta dispersione che possono comportare liberazione di aerosol. 

Provvedimenti generali (irritanti cutanei):  

 
Provvedimenti generali (pericolo aspirazione):
Per le condizioni operative e misure di gestione del rischio per ogni scenario contributivo vedasi Tabella 3. 

 Non ingerire. Se ingoiato richiedere immediata assistenza medica. 

 
Nota: la linea guida si basa su condizioni di impiego presupposte che potrebbero non essere applicabili a tutti i siti; quindi potrebbe essere necessario adattare o 
implementare misure appropriate di gestione del rischio specifiche per il sito che siano di efficacia almeno quanto quelle qui descritte. 

2.2.3 Scenario contributivo che controlla l’esposizione per i consumatori 

Non c'è l'esposizione dei consumatori per questo scenario. 

2.3 Stima dell’esposizione e riferimento alla sua fonte 

2.3.1 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione ambientale 

Tool usato per la 
valutazione 

Le emissioni sono basate su quelle nello SPERC fact sheet (vedi Tabella 3 per le versioni specifiche di ogni scenario) ma sono state corrette 
tenendo in considerazione i requisiti che la concentrazione locale di benzene nell’aria non può superare 5 µg/m3 come specificato dalla  
Direttiva 2000/69/EC del 16 Novembre, 2000. L’esposizione ambientale è calcolata con il modello Petrorisk. 
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Quando le misure di gestione del rischio raccomandate (RMM) e le condizioni operative (OC) sono osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC e il 
risultante rapporto di caratterizzazione dei rischi dovrebbe essere inferiore a 1, come indicato nella tabella 2 

2.3.2 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei lavoratori 

Tool usato per la 
valutazione ECETOC TRA v2 (www.ecetoc.org/tra)

Parametri generali 
utilizzati 

 La sostanza marker modellata è il benzene. 

Tipo di ambiente:                     industriale 
Polverosità:  bassa (sostanza liquida) 
Durata dell’esposizione: > 4 ore/giorno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di ventilazione:  nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di protezione respiratoria: nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di protezione cutanea: nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Concentrazione nei preparati: > 25% 

Quando le misure di gestione del rischio raccomandate (RMM) e le condizioni operative (OC) sono osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i DNEL e il 
risultante rapporto di caratterizzazione dei rischi dovrebbe essere inferiore a 1, come indicato nella tabella 3. 

2.3.3 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei consumatori 

Non c'è l'esposizione dei consumatori per questo scenario. 

2.4 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione 

2.4.1 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione ambientale 

Confermare che le  RMM e le  OC sono come descritte o di efficienza equivalente.  
La linea guida si basa su presupposte condizioni di impiego che potrebbero non essere applicabili a tutti i siti; quindi potrebbe essere necessaria un'operazione di 
scaling per definire misure adeguate di gestione dei rischi specifiche per ogni sito [DSU1]. 
L'efficienza richiesta di rimozione dalle acque reflue può essere ottenuta utilizzando tecnologie onsite/offsite, singolarmente o in combinazione [DSU2] 
L'efficienza richiesta di rimozione dall'aria può essere ottenuta utilizzando tecnologie onsite, singolarmente o in combinazione [DSU3]. 
Ulteriori informazioni sulle attività di scaling e sulle tecnologie di controllo sono fornite dalle schede tecniche SpERC (http://www.esig.org/en/regulatory-
information/reach/ges-library/ges-library-3 ) [DSU4] 

2.4.2 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei lavoratori 

Qualora adottate le RMM e OC indicate nella tabella 3, non si prevede una esposizione al di sopra del DNEL.(G22) 
Qualora vengano adottate delle RMM/OC diverse, l’utilizzatore deve assicurare che i rischi sono controllati almeno ad un livello equivalente G23) 
I rapporti di caratterizzazione del rischio (RCR) sono calcolati confrontando i livelli di esposizione stimati con i corrispondenti DNELs  
(RCR = livello d’esposizione/DNEL).  

 
Tabella 2.  OC, RMM, Caratterizzazione del rischio - Ambiente- Usi Industriali 

Identificatori
1

 

 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

 
Quantità usata Fattori di diluizione RMM da attuare 

ERC/SpERC 
Tonnellaggio 

per sito t/anno 
Acqua dolce 

Acqua 
di mare 

Efficienza 
trattamen
to acqua 

% 

Efficienza 
abbattim
ento aria 

% 

Rimozion
e totale 

trattamen
to reflui % 

Flusso 
trattamento 
acque reflue 
domestico 

m3

RCR 

/d 

acqua dolce 

RCR 
acqua 

marina 

RCR 
Sedimenti 

acqua dolce 

RCR 
sedimenti 

acqua marina  

RCR 
suolo 

RCR 
STP 

ES1 
ESVOC 
SpERC 
1.1.v1 

1.6e5 40 100 ≥43.6 % 90 %   94.9% 10000 3.5E-02 1.4E-02 4.0E-02 1.6E-02 1.8E-03 - 

ES2 
ESVOC 
SpERC 

1.1b.v1 
2.0e2 10 100 ≥0 % 90 % 94.9% 2000 1.3E-03 1.3E-04 1.5E-03 1.5E-04 6.0E-07 - 

ES3 
ESVOC 
SpERC 
6.1a.v1 

1.5e4 10 100 ≥99.7% 80 % 99.7% 2000 2.0E-01 2.0E-02 2.2E-01 2.2E-02 5.2E-05 - 

ES4 
ESVOC 
SpERC 
2.2.v1 

3.0e4 10 100 ≥82.8% 0 % 94.9% 2000 2.6E-01 2.6E-02 3.0E-01 3.0E-02 3.6E-04 - 

ES5 
ESVOC 
SpERC 

7.12a.v1 
1.6e5 10 100 ≥0 % 95 % 94.9% 2000 7.0E-02 7.0E-03 8.0E-02 8.0E-03 4.5E-04 - 

ES8 
ESVOC 
SpERC 

7.13a v1 
1.0e2 10 100 ≥0 % 0 % 99.7% 2000 2.0E-04 2.0E-05 2.2E-04 2.2E-05 9.2E-07 - 

 

                                                                                 
1  Il numero nello scenario di esposizione corrisponde alla numerazione nel CSR 

http://www.esig.org/en/regulatory-information/reach/ges-library/ges-library-3�
http://www.esig.org/en/regulatory-information/reach/ges-library/ges-library-3�
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Tabella 3. OC, RMM, Caratterizzazione del rischio- Lavoratori - Usi Industriali 

Identificatori1 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri specifici 
RCR 

Inalazione 
Parametri 
specifici 

RCR 
Dermale 

RCR 
(tutte 

le 
vie) 

ES1 
Esposizioni generali 

(sistemi chiusi) [CS15]. 
1 

Continuo; giornaliero; 
15 min - 1 ora; temp. 
prodotto. All’esterno. 
Processi chiusi. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47]. 

 0.01  0.01 0.02 

ES1 

Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15]. 
Con campionamento 

[CS56]. Con 
esposizione 
occasionale 

controllata [CS137] 

2 

Continuo; giornaliero; 15 
min -1 ora; temp. 
prodotto. All’esterno. 
Processi inclusi; 
All’esterno; Punto di 
raccolta campioni 
chiuso/semichiuso 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47].Applicare un sistema di aspirazione nei 
punti in cui si verificano le emissioni [E54]. 
Evitare di svolgere attività che comportano 
l’esposizione per più di 4 ore [OC 28]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

TRA fattore di durata 
1-4 ore 

0.60 

TRA esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.01 0.61 

ES1 

Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15]. 
Uso in processi batch 

con contenimento 
[CS37]. 

3 

Processo batch; 
Giornaliero; 15 min - 1 
ora; temp. prodotto. 
All’interno/All’esterno. 
Apparecchiature chiuse, 
Punti di campionamento 
inclusi o ventilati. 

Manipolare la sostanza all’interno di un 
sistema prevalentemente chiuso dotato di 
aspirazione d’aria [E49]. Applicare un sistema 
di aspirazione nei punti in cui si verificano le 
emissioni [E54]. Fornire un buono standard di 
ventilazione generale (non meno di 3-5 
ricambi d’aria all’ora) [E11]. o [G9]; 
Assicurare che l’operazione sia effettuata 
all’esterno [E69]. Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione per più di 1 ora 
[OC27]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
TRA fattore di durata  

15 min-1 ora 

0.35 

TRA esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.35 

ES1 

Esposizioni generali 
(sistemi aperti) 

[CS16]. Processo 
batch [CS55]. Con 
campionamento 

[CS56]. 

4 

Giornaliero; 15 min - 1 
ora; 
temp. prodotto. 
All’interno/All’esterno. 
Trasferimenti inclusi, 
pulizia delle linee prima 
di disaccoppiare. 

Applicare un sistema di aspirazione nei punti in 
cui si verificano le emissioni [E54]. Fornire un 
buono standard di ventilazione generale (non 
meno di 3-5 ricambi d’aria all’ora) [E11]. o 
[G9]; Assicurare che l’operazione sia effettuata 
all’esterno [E69]. Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione per più di 4 ore 
[OC28]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
TRA fattore di durata 

1-4 ore 

0.84 

TRA esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.87 

ES1 
Campionamento 

durante il processo 
[CS2]. 

8b 

Giornaliero; <15 min; 
temp. prodotto. 
All’interno/All’esterno. 
Punti di campionamento 
chiusi o ventilati 

Campionamento mediante un circuito chiuso o 
altro sistema per evitare l’esposizione 
[E8]Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 
all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare che 
l’operazione sia effettuata all’esterno [E69]. 
Evitare di svolgere attività che comportano 
l’esposizione per più di 1 ora [OC 27]. 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
TRA fattore di durata 

15 min-1 ora 
Ulteriore modificatore 
dell’esposizione: 0.05 

Uno strumento di 
campionamento 

efficiente fornisce il 
95% di efficienza di 

inalazione. 

0.35  0.29 0.64 

ES1 Attività di laboratorio 
[CS36]. 

15 

Giornaliero; 15 min -1 
ora; temp. prodotto. 
All’interno. Cappa. 
PPE. 

Fornire un buono standard di ventilazione 
controllata (da 10 a 15 ricambi d’aria all’ora) 
[E40]. Manipolare sotto cappa o ricorrere a 
metodi equivalenti per minimizzare i rischi di 
esposizione [E12]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

0.30 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.30 

ES1 

Trasferimento 
prodotti sfusi [CS14]. 

(sistemi aperti) 
[CS108] Con 
potenziale 

generazione di 
aerosol [CS138]. 

8b 

Giornaliero; 15 min - 1 
ora; temp. prodotto. 
All’interno/All’esterno. 
Trasferimenti inclusi, 
pulizia delle linee prima 
di disaccoppiare 

Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 
aspirazione [E66]. Fornire un buono standard 
di ventilazione generale (non meno di 3-5 
ricambi d’aria all’ora) [E11]. o [G9]; 
Assicurare che l’operazione sia effettuata 
all’esterno [E69]. Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione per più di 4 ore 
[OC 28]. 

TRA LEV : Efficienza 
97% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
TRA fattore di durata 

1-4 ore 

0.63 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.66 

ES1 

Trasferimento 
prodotti sfusi [CS14]. 

(sistemi chiusi) 
[CS107]; 

8b 

Giornaliero; 15 min - 1 
ora; temp. prodotto. 
All’interno/All’esterno. 
Trasferimenti inclusi, 
punti di trasferimento 
con sfiati; ripulire le linee 
prima di disaccoppiare. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47].Garantire che i trasferimenti del 
materiale avvengano in condizioni di 
contenimento o aspirazione [E66]. Evitare di 
svolgere attività che comportano l’esposizione 
per più di 4 ore [OC 28]. 

TRA LEV : Efficienza 
97% 

TRA fattore di durata 
1-4 ore 

0.90 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.93 

ES1 
Pulizia e 

manutenzione di 
attrezzature [CS39]. 

8a 

Giornaliero; 15 min -1 
ora; temp. prodotto; 
Raccolta dei rifiuti di 
linea in contenitori; 
All’interno/All’esterno. 
Linee incluse; 
Conservare i drenaggi in 
contenitori sigillati  in 
attesa dello smaltimento 

Drenare e spurgare il sistema prima 
dell’apertura o della manutenzione delle 
apparecchiature [E55]. Applicare un sistema 
di aspirazione nei punti in cui si verificano le 
emissioni [E54]. Assicurare che l’operazione 
sia effettuata all’esterno [E69]. Rimuovere 
immediatamente le fuoriuscite [C&H13]. 
Indossare un respiratore conforme alla 
EN140 con filtro di tipo A o superiore [PPE22] 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
TRA RPE fattore semi-

maschera  
Si presuppone 

l'efficienza del LEV 
equivalente a SOP di 

0.35 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.01 

0.01 0.36 
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Identificatori1 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri specifici 
RCR 

Inalazione 
Parametri 
specifici 

RCR 
Dermale 

RCR 
(tutte 

le 
vie) 

o uso come materiale 
riciclato per successiva 
formulazione. PPE. 

Conservare i drenaggi in contenitori a tenuta 
stagna in attesa dello smaltimento o del 
successivo riciclo [ENVT4]. 

drenaggio ecc. prima 
della manutenzione; 

LEV addizionale (90%) 

ES1 

Stoccaggio [CS67]. 
Con esposizione 

occasionale 
controllata [CS137] 

2 

Giornaliero; 8 ore; 
temp. prodotto. 
Campioni raccolti in 
punti di campionamento 
dedicati 

Campionamento mediante un circuito chiuso o 
altro sistema per evitare l’esposizione [E8] 
Immagazzinare la sostanza in un sistema 
chiuso [E84]. Fornire un buono standard di 
ventilazione generale (non meno di 3-5 
ricambi d’aria all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare 
che l’operazione sia effettuata all’esterno 
[E69]. Evitare di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per più di 4 ore 
[OC28] 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
Ulteriore modificatore 
dell’esposizione: 0.05 

Uno strumento di 
campionamento 

efficiente fornisce il 
95% di efficienza di 

inalazione. 

0.35  0.06 0.41 

ES2 
Esposizioni generali 

(sistemi chiusi) [CS15]. 
1 

Continuo; All’esterno; 
Giornaliero; 15 min - 1 
ora; temp. prodotto. 
Processo chiuso. 
Nessuna esposizione. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47]. 

 0.01  0.01 0.02 

ES2 

Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15]. 
Con campionamento 

[CS56]. Con 
esposizione 
occasionale 

controllata [CS137] 

2 

Continuo; All’esterno; 
Giornaliero; 15 min -1 
ora; temp. prodotto. 
Processi inclusi; 
Punto di campionamento 
chiuso/semi-chiuso. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47].Applicare un sistema di aspirazione nei 
punti in cui si verificano le emissioni [E54]. 
Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 
all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare che 
l’operazione sia effettuata all’esterno [E69]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 

0.70 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.01 0.71 

ES2 

Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15]. 
Uso in processi batch 

con contenimento 
[CS37]. 

3 

Processo batch; 
All’esterno; Giornaliero; 
15 min – 1 ora; temp. 
prodotto. Ambient. 
Apparecchiature chiuse, 
punti di campionamento 
inclusi o ventilati. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47].Applicare un sistema di aspirazione nei 
punti in cui si verificano le emissioni [E54]. 
Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 
all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare che 
l’operazione sia effettuata all’esterno [E69]. 
Evitare di svolgere attività che comportano 
l’esposizione per più di 1 ora [OC27]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
TRA fattore di durata 

15 min-1 ora 

0.35 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.35 

ES2 

Esposizioni generali 
(sistemi aperti) 

[CS16]. Processo 
batch [CS55]. Con 
campionamento 

[CS56]. 

4 

Giornaliero; 
All’interno/All’esterno; 
15 min - 1 ora; 
temp. prodotto 
ambiente. Trasferimenti 
inclusi, pulizia delle linee 
prima di disaccoppiare 

Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 
aspirazione [E66]. Fornire un buono standard 
di ventilazione generale (non meno di 3-5 
ricambi d’aria all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare 
che l’operazione sia effettuata all’esterno 
[E69]. Evitare di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per più di 4 ore 
[OC28]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
TRA fattore di durata 

1-4 ore 

0.84 

TRA esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.87 

ES2 
Campionamento 

durante il processo 
[CS2]. 

3 

Giornaliero; <15 min; 
temp. prodotto. ambiente  
All’esterno. Punti di 
campionamento chiusi o 
ventilati. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47]. Campionamento mediante un circuito 
chiuso o altro sistema per evitare l’esposizione 
[E8]Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 
all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare che 
l’operazione sia effettuata all’esterno [E69]. 
Evitare di svolgere attività che comportano 
l’esposizione per più di 1 ora [OC 27]. 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
Ulteriore modificatore 
dell’esposizione: 0.05 

Campionamento a 
ciclo chiuso; efficienza 

inalatoria 95% 

0.88  0.01 0.89 

ES2 Attività di laboratorio 
[CS36]. 

15 

Giornaliero; 15 min -1 
ora; temp. prodotto. 
ambiente; All’interno. 
Cappa. PPE. 

Manipolare sotto cappa o ricorrere a metodi 
equivalenti per minimizzare i rischi di 
esposizione [E12] 

TRA LEV : Efficienza 
97% 

0.30 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.30 

ES2 

Trasferimento 
prodotti sfusi [CS14]. 

(sistemi chiusi) 
[CS107] 

8b 

All’esterno; Giornaliero; 
15 min - 1 ora; temp. 
prodotto. Ambiente; 
potenziale esposizione 
durante l’apertura dei 
collegamenti. 
Trasferimenti inclusi, 
pulizia delle linee prima 
di disaccoppiare. 

Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 
aspirazione [E66]. Assicurare che l’operazione 
sia effettuata all’esterno [E69]. Evitare di 
svolgere attività che comportano l’esposizione 
per più di 4 ore [OC 28]. 

TRA LEV : Efficienza 
97% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
TRA fattore di durata 

1-4 ore 

0.63 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.66 

ES2 

Trasferimento 
prodotti sfusi [CS14]. 

(sistemi aperti) 
[CS108] 

8b 

All’esterno; 
Giornaliero; 1 - 4 ore; 
temp. prodotto 
ambiente; potenziale 
esposizione per 
emissione di vapori 

Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 
aspirazione [E66]. Assicurare che l’operazione 
sia effettuata all’esterno [E69]. Evitare di 
svolgere attività che comportano l’esposizione 
per più di 4 ore [OC 28]. 

TRA LEV : Efficienza 
97% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
TRA fattore di durata 

1-4 ore 

0.63 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.66 
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Identificatori1 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri specifici 
RCR 

Inalazione 
Parametri 
specifici 

RCR 
Dermale 

RCR 
(tutte 

le 
vie) 

all’apertura di serbatoi. 
Trasferimenti inclusi, 
carico sommerso 
attraverso l’apertura 
del serbatoio, la 
raccolta di gocce da 
braccio di carico. Può 
comportare LEV e/o 
RPE. 

ES2 
Riempimento di fusti 
e piccoli imballaggi 

[CS6]. 
9 

All’interno; Continuo; 
giornaliero; 8 ore; temp. 
prodotto. Trasferimenti 
inclusi, punti di 
trasferimento con sfiati, 
linee di riempimento 
dedicate. 

Fornire un buono standard di ventilazione 
generale o controllata (da 5 a 15 ricambi d’aria 
all’ora) [E40]. Ridurre al minimo l’esposizione 
mediante chiusura parziale delle operazioni o 
delle attrezzature e fornire ventilazione ad 
estrazione alle aperture [E60]. 

TRA LEV : Efficienza 
95% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

0.75 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.78 

ES2 
Pulizia e 

manutenzione di 
attrezzature [CS39]. 

8a 

Giornaliero; 15 min - 1 
ora; temp. prodotto; 
Raccolta dei rifiuti di linea 
in contenitori. Linee 
incluse; Conservare i 
drenaggi in contenitori 
sigillati  in attesa dello 
smaltimento o uso come 
materiale riciclato per 
successiva formulazione o 
riciclo. PPE. 

Drenare e spurgare il sistema prima 
dell’apertura o della manutenzione delle 
apparecchiature [E55]. Rimuovere 
immediatamente le fuoriuscite [C&H13]. 
Indossare un respiratore conforme alla EN140 
con filtro di tipo A o superiore [PPE22]. 
Conservare i drenaggi in contenitori a tenuta 
stagna in attesa dello smaltimento o del 
successivo riciclo [ENVT4]. 

TRA RPE fattore semi-
maschera  

Ulteriore modificatore 
dell’esposizione: 0.1 Si 

presuppone 
l’efficienza del LEV 

equivalente a SOP di 
drenaggio ecc. prima 
della manutenzione. 

0.50 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.06 0.56 

ES2 

Stoccaggio [CS67] Con 
esposizione 
occasionale 

controllata [CS137] 

2 

Giornaliero; 8 ore; temp. 
prodotto; All’esterno. 
Campioni raccolti in punti 
di campionamento 
dedicati. 

Campionamento mediante un circuito chiuso o 
altro sistema per evitare l’esposizione 
[E8]Assicurare che l’operazione sia effettuata 
all’esterno [E69] ; Immagazzinare la sostanza 
in un sistema chiuso [E84 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
Ulteriore modificatore 
dell’esposizione: 0.05 

Campionamento a 
circuito chiuso 95%  
Efficienza inalatoria. 

0.35  0.06 0.41 

ES3 L’uso di Fuel Oil Streams come intermedio da lavoratori è coperto nello scenario di esposizione 1: produzione di  Fuel Oil Streams 

ES4 
Esposizioni generali 

(sistemi chiusi) [CS15]. 
1 

Continuo; giornaliero; 15 
min - 1 ora; temp. 
prodotto. Processi chiusi 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47]. 

 0.01  0.01 0.02 

ES4 

Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15]. 
Con campionamento 

[CS56]. Con 
esposizione 
occasionale 

controllata [CS137] 

2 

Continuo; giornaliero; 15 
min - 1 ora. Processi 
inclusi; Punto di raccolta 
campioni 
chiuso/semichiuso 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47].Fornire un buono standard di 
ventilazione generale (non meno di 3-5 
ricambi d’aria all’ora) [E11]. Applicare un 
sistema di aspirazione nei punti in cui si 
verificano le emissioni [E54]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 

0.70  0.06 0.76 

ES4 

Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15]. 
Uso in processi batch 

con contenimento 
[CS37]. 

3 

Processo batch; 
giornaliero; 
15 min - 1 ora; temp. 
prodotto. Apparecchiature 
chiuse. Punti di 
campionamento inclusi o 
ventilati. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47].Applicare un sistema di aspirazione nei 
punti in cui si verificano le emissioni [E54]. 
Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 
all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare che 
l’operazione sia effettuata all’esterno [E69]. 
Evitare di svolgere attività che comportano 
l’esposizione per più di 1 ora [OC27]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

0.75  0.01 0.76 

ES4 

Esposizioni generali 
(sistemi aperti) 

[CS16]. Processo 
batch [CS55]. Con 
campionamento 

[CS56].  Con 
potenziale 

generazione di 
aerosol [CS138]. 

4 

Giornaliero; All’interno; 15 
min - 1 ora; temp. 
prodotto. Trasferimenti 
inclusi, pulizia delle linee 
prima di disaccoppiare 

Applicare un sistema di aspirazione nei punti in 
cui si verificano le emissioni [E54]. Fornire un 
buono standard di ventilazione generale (non 
meno di 3-5 ricambi d’aria all’ora) [E11]. o 
[G9]; Assicurare che l’operazione sia 
effettuata all’esterno [E69]. Evitare di svolgere 
attività che comportano l’esposizione per più 
di 4 ore [OC28] 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

0.60 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.63 

ES4 
Batch processes at 

elevated 
temperatures [CS136]. 

3 

Processo batch; 
giornaliero; 
15 min - 1 ora; temp. 
prodotto (elevata).  
Apparecchiature chiuse, 
punti di campionamento 
inclusi o con sfiati, 
miscelatori e recipienti di 
processo con sfiati. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47].Applicare un sistema di aspirazione nei 
punti in cui si verificano le emissioni [E54]. 
Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 
all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare che 
l’operazione sia effettuata all’esterno [E69]. 
Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

0.75 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.75 
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Identificatori1 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri specifici 
RCR 

Inalazione 
Parametri 
specifici 

RCR 
Dermale 

RCR 
(tutte 

le 
vie) 

aspirazione [E66]. Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione per più di 15 
minuti [OC26]. 

ES4 
Campionamento 

durante il processo 
[CS2]. 

3 

Giornaliero; <15 min; 
temp. prodotto. Punti di 
campionamento chiusi o 
ventilati. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47]. Campionamento mediante un circuito 
chiuso o altro sistema per evitare l’esposizione 
[E8] Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 
all’ora) [E11]. o [G9] Assicurare che 
l’operazione sia effettuata all’esterno [E69]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

0.75  0.01 0.76 

ES4 Attività di laboratorio 
[CS36]. 

15 

Giornaliero; 15 min -1 ora; 
temp. prodotto. 
(ambiente); All’interno. 
Cappa. PPE. 

Manipolare sotto cappa o ricorrere a metodi 
equivalenti per minimizzare i rischi di 
esposizione [E12]. 

TRA LEV : Efficienza 
97% 

0.30 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.30 

ES4 Trasferimento 
prodotti sfusi [CS14]. 

8b 

Giornaliero; 15 min - 1 ora  
temp. prodotto 
(ambiente); Raccolta dei 
rifiuti di linea in 
contenitori. Trasferimenti 
inclusi, punti di 
trasferimento con sfiati, 
pulizia delle linee prima di 
disaccoppiare. 

Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 
aspirazione [E66]. Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione per più di 4 ore 
[OC28] 

TRA LEV : Efficienza 
97% 

TRA fattore di durata 
1-4 ore 

0.90 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.93 

ES4 

Operazioni di 
miscelazione (sistemi 
aperti) [CS30].  Con 

potenziale 
generazione di 

aerosol [CS138]. 

5 

Indoor. Processo batch; 
Giornaliero; 8 ore; temp. 
prodotto (ambiente). LEV, 
PPE 

Applicare un sistema di aspirazione nei punti in 
cui si verificano le emissioni [E54]. Fornire un 
buono standard di ventilazione generale (non 
meno di 3-5 ricambi d’aria all’ora) [E11]. o 
[G9]; Assicurare che l’operazione sia 
effettuata all’esterno [E69]. Evitare di svolgere 
attività che comportano l’esposizione per più 
di 1 ora [OC27]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 
TRA fattore di durata 

1-4 ore 

0.90 

TRA esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.005 

0.00 0.90 

ES4 

Trasferimento da / 
versamento dai 

contenitori [CS22] 
Manuale [CS34]. 

8a 

All’interno; Giornaliero;  
15 min – 1 ora;  
temp. prodotto. 
(ambiente).  
Trasferimenti manuali, 
LEV, PPE, RPE 

Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 
aspirazione [E66]. Fornire un buono standard 
di ventilazione generale (non meno di 3-5 
ricambi d’aria all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare 
che l’operazione sia effettuata all’esterno 
[E69]. 

TRA LEV : Efficienza 
97% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

0.45 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.01 

0.01 0.46 

ES4 Trasferimenti 
fusti/batch [CS8]. 

8b 

All’interno; Giornaliero; 
15 min – 1 ora; temp. 
prodotto (ambiente).  
Pompe per fusti o 
apparecchiature dedicate 
alla manipolazione dei 
fusti 

Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 
aspirazione [E66]. Fornire un buono standard 
di ventilazione generale (non meno di 3-5 
ricambi d’aria all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare 
che l’operazione sia effettuata all’esterno 
[E69]. Evitare di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per più di 4 ore 
[OC28] 

TRA LEV : Efficienza 
97% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

0.45 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.48 

ES4 

Produzione o 
preparazione di 

articoli per tabletting, 
compressione, 

estrusione o 
pellettizzazione 

[CS100] 

14 
All’interno; Giornaliero; 8 
ore; temp. prodotto. 
(ambiente). LEV, PPE 

Ridurre al minimo l’esposizione mediante 
chiusura parziale delle operazioni o delle 
attrezzature e fornire ventilazione ad 
estrazione alle aperture [E60]. Fornire un 
buono standard di ventilazione generale (non 
meno di 3-5 ricambi d’aria all’ora) [E11]. o 
[G9] Assicurare che l’operazione sia effettuata 
all’esterno [E69]. Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione per più di 1 ora 
[OC27]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 
TRA fattore di durata 

1-4 ore 

0.90 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.01 0.91 

ES4 
Riempimento di fusti 
e piccoli imballaggi 

[CS6]. 
9 

All’interno, Continuo; 
Giornaliero; 8 ore; temp. 
prodotto. (ambiente). 
Trasferimenti inclusi, 
punti di trasferimento 
con sfiati. 

Ridurre al minimo l’esposizione mediante 
chiusura parziale delle operazioni o delle 
attrezzature e fornire ventilazione ad 
estrazione alle aperture [E60]. Fornire un 
buono standard di ventilazione generale (non 
meno di 3-5 ricambi d’aria all’ora) [E11]. o 
[G9]; Assicurare che l’operazione sia 
effettuata all’esterno [E69]. Evitare di svolgere 
attività che comportano l’esposizione per più 
di 1 ora [OC27]. 

TRA LEV : Efficienza 
95% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

0.75 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.78 

ES4 
Pulizia e 

manutenzione di 
attrezzature [CS39]. 

8a 

All’interno, Giornaliero; 1  
4 ore; temp. prodotto 
(ambiente); Raccolta dei 
rifiuti di linea in 

Drenare e spurgare il sistema prima 
dell’apertura o della manutenzione delle 
apparecchiature [E55].Rimuovere 
immediatamente le fuoriuscite[C&H13]. 

TRA RPE fattore semi-
maschera  

Ulteriore modificatore 
dell’esposizione: 0.1 

0.50 
Fattore PPE 

guanti 
0.12 0.62 



versalis  – Scenario di Esposizione -  Olio di cracking, Fopy 
EC number: 271-013-9, CAS number: 68513-69-9    

Usi Industriali                                                             ES    Pag. 10 di 19 

Identificatori1 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri specifici 
RCR 

Inalazione 
Parametri 
specifici 

RCR 
Dermale 

RCR 
(tutte 

le 
vie) 

contenitori. Linee 
incluse; 
Conservare i drenaggi in 
contenitori sigillati  in 
attesa dello smaltimento 
o uso come materiale 
riciclato per successiva 
formulazione. PPE. 

Indossare guanti di protezione conformi allo 
standard EN374 [PPE15]. Indossare un 
respiratore conforme alla EN140 con filtro di 
tipo A o superiore [PPE22]. Indossare tute atte 
a prevenire l’esposizione alla pelle [PPE27]. 
Conservare i drenaggi in contenitori a tenuta 
stagna in attesa dello smaltimento o del 
successivo riciclo [ENVT4]. 

 Si presuppone 
l'efficienza del LEV 

equivalente a SOP di 
drenaggio ecc. prima 
della manutenzione. 

RPE (0.1x) 

ES4 

Stoccaggio [CS67] Con 
esposizione 
occasionale 

controllata [CS137] 

2 

Giornaliero; <15 min 
(campionamento) temp. 
prodotto (ambiente); 
Campioni raccolti in 
punti di campionamento 
dedicati 

Assicurare che l’operazione sia effettuata 
all’esterno [E69]. Garantire che i trasferimenti 
del materiale avvengano in condizioni di 
contenimento o aspirazione [E66]. 
Immagazzinare la sostanza in un sistema 
chiuso [E84].Indossare guanti di protezione 
conformi allo standard EN374 [PPE15]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 

0.70 
Fattore PPE 

guanti 
0.01 0.71 

ES5 
Trasferimento 

prodotti sfusi [CS14]. 
4 

Giornaliero; 1 - 4 ore; 
temp. ambiente. 
Trasferimenti inclusi, 
pulizia delle linee prima 
di disaccoppiare. 

Manipolare la sostanza all’interno di un 
sistema prevalentemente chiuso dotato di 
aspirazione d’aria.[E49].Fornire un buono 
standard di ventilazione generale (non meno 
di 3-5 ricambi d’aria all’ora) [E11]. o [G9]; 
Assicurare che l’operazione sia effettuata 
all’esterno [E69]. Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione per più di 4 ore 
[OC28] 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
TRA fattore di durata 

1-4 ore 

0.84 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.87 

ES5 Trasferimenti 
fusti/batch [CS8]. 

8b 

Giornaliero; 1 - 4 ore; 
temp. ambiente.  
Pompaggio dai fusti alle 
apparecchiature. 

Usare pompe per fusti[E53].Fornire un buono 
standard di ventilazione generale (non meno 
di 3-5 ricambi d’aria all’ora) [E11]. o [G9]; 
Assicurare che l’operazione sia effettuata 
all’esterno [E69]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
Ulteriore modificatore 
dell’esposizione: 0.2 

Uso di pompe da fusto 
equivalente al 80% di 

efficienza 

0.70 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.73 

ES5 Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15]. 

1 

All’interno;  
Giornaliero; >4 ore.  
Apparecchiature chiuse; 
progettate per una 
manutenzione agevole; 
PPE 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47]. 

 0.01  0.00 0.01 

ES5 

Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15]. 

Con esposizione 
occasionale 

controllata [CS137] 

2 

All’interno;  
Giornaliero; >4 ore.  
Apparecchiature 
chiuse; progettate per 
una manutenzione 
agevole; PPE 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47]. Campionamento mediante un circuito 
chiuso o altro sistema per evitare l’esposizione 
[E8] Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 
all’ora) [E11]. 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
Ulteriore modificatore 
dell’esposizione: 0.05 

Campionamento a 
circuito chiuso 95% 

efficienza inalazione. 

0.35  0.06 0.41 

ES5 

Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15]. 

Processo batch 
[CS55]. 

3 

All’interno;  
Giornaliero; >4 ore.  
Apparecchiature chiuse; 
progettate per una 
manutenzione agevole; 
PPE 

Manipolare la sostanza all’interno di un 
sistema prevalentemente chiuso dotato di 
aspirazione d’aria.[E49].Fornire un buono 
standard di ventilazione controllata (da 10 a 
15 ricambi d’aria all’ora) [E40]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

0.75 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.75 

ES5 

Esposizioni generali 
(sistemi aperti) 

[CS16]. (sistemi chiusi) 
[CS107] 

16 

Giornaliero; >4 ore, 
fino al 100%.  
Apparecchiature 
chiuse. 

Manipolare la sostanza all’interno di un 
sistema prevalentemente chiuso dotato di 
aspirazione d’aria.[E49].Applicare un sistema 
di aspirazione nei punti in cui si verificano le 
emissioni [E54]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

 
0.50 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.50 

ES5 

Esposizioni generali 
(sistemi aperti) 

[CS16]. (sistemi chiusi) 
[CS107] Processo 

batch [CS55]. 

3 

Giornaliero; >4 ore, 
fino al 100%. 
 Apparecchiature 
chiuse. 

Manipolare la sostanza all’interno di un 
sistema prevalentemente chiuso dotato di 
aspirazione d’aria.[E49].Fornire un buono 
standard di ventilazione generale (non meno 
di 3-5 ricambi d’aria all’ora) [E11]. o [G9]; 
Assicurare che l’operazione sia effettuata 
all’esterno [E69]. Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione per più di 1 ora 
[OC27]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
TRA fattore di durata 

15 min-1 ora 

0.35 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.35 

ES5 
Manutenzione delle 

apparecchiature 
[CS5]. 

8a 
Giornaliero; >4 ore, to 
100%. PPE. Formazione 
degli operatori. 

Svuotare il sistema prima dell’ingresso o della 
manutenzione di apparecchiature 
[E65].Fornire un buono standard di 
ventilazione generale (non meno di 3-5 
ricambi d’aria all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare 
che l’operazione sia effettuata all’esterno 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
TRA RPE fattore semi-

maschera  
Ulteriore modificatore 
dell’esposizione: 0.2 

0.70 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.2 

0.12 0.82 
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Identificatori1 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri specifici 
RCR 

Inalazione 
Parametri 
specifici 

RCR 
Dermale 

RCR 
(tutte 

le 
vie) 

[E69]. Rimuovere immediatamente le 
fuoriuscite[C&H13]. Indossare un respiratore 
conforme alla EN140 con filtro di tipo A o 
superiore [PPE22] Conservare i drenaggi in 
contenitori a tenuta stagna in attesa dello 
smaltimento o del successivo riciclo [ENVT4]. 

SOP equivalente a 
80% di efficienza 

ES5 Pulizia di container e 
recipienti [CS103] 

8a 

Infrequente; >4 ore. 
procedure di ingresso nei 
recipienti, mantenere i 
lavaggi in stoccaggi sigillat  
fino allo smaltimento. PPE  

Drenare e spurgare il sistema prima 
dell’apertura o della manutenzione delle 
apparecchiature [E55]. Applicare un sistema di 
aspirazione nei punti in cui si verificano le 
emissioni [E54]. Rimuovere immediatamente 
le fuoriuscite[C&H13]. Conservare i drenaggi 
in contenitori a tenuta stagna in attesa dello 
smaltimento o del successivo riciclo [ENVT4]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Ulteriore modificatore 
dell’esposizione: 0.1 
SOP equivalente a 
80% di efficienza. 

0.50 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.01 

0.01 0.51 

ES5 Stoccaggio [CS67] 1 

Giornaliero; 8 ore; 
temp. ambiente; 
Campioni raccolti in 
punti di campionamento 
dedicati. 

Immagazzinare la sostanza in un sistema 
chiuso [E84]. 

 0.01  0.00 0.01 

ES5 

Stoccaggio [CS67] Con 
esposizione 
occasionale 

controllata [CS137] 

2 

Giornaliero; 8 ore; 
temp. ambiente; 
Campioni raccolti in 
punti di campionamento 
dedicati 

Campionamento mediante un circuito chiuso o 
altro sistema per evitare l’esposizione 
[E8]Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 
all’ora) [E11]. Immagazzinare la sostanza in un 
sistema chiuso [E84]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 

0.70 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.01 0.71 

ES5 Smaltimento rifiuti 
[CS28]. 

8a 

Giornaliero; 8 ore; 
temp. ambiente. 
Campioni raccolti in 
punti di campionamento 
dedicati 

Campionamento mediante un circuito chiuso o 
altro sistema per evitare l’esposizione 
[E8]Evitare di svolgere attività che 
comportano l’esposizione per più di 1 ora 
[OC27]. 

TRA LEV : Efficienza 
95% 

TRA fattore di durata 
15 min-1 ora 

0.50 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.01 0.51 

ES8 

Trasferimento 
prodotti sfusi [CS14]. 

Trasferimento 
prodotti sfusi da/a 

stoccaggio. 

1 

Giornaliero; 15 min - 1 
ora; temp. ambiente. 
Trasferimenti inclusi, 
pulizia delle linee prima 
di disaccoppiare. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47]. 

 0.01  0.00 0.01 

ES8 

Trasferimento 
prodotti sfusi [CS14]. 

Con esposizione 
occasionale 

controllata [CS137] 
Trasferimento 

prodotti sfusi da/a 
stoccaggio. 

2 

Giornaliero; 15 min - 1 
ora; temp. ambiente. 
Trasferimenti inclusi, 
pulizia delle linee prima 
di disaccoppiare. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47].Garantire che i trasferimenti del 
materiale avvengano in condizioni di 
contenimento o aspirazione [E66]. Fornire un 
buono standard di ventilazione generale (non 
meno di 3-5 ricambi d’aria all’ora) [E11]. o 
[G9]; Assicurare che l’operazione sia 
effettuata all’esterno [E69]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

TRA fattore di durata 
1-4 ore 

0.60  0.06 0.66 

ES8 

Trasferimento 
prodotti sfusi [CS14]. 

Processo batch 
[CS55]. Trasferimento 

prodotti sfusi da/a 
stoccaggio. 

3 

Giornaliero; 15 min - 1 ora  
temp. ambiente. 
Trasferimenti inclusi, 
pulizia delle linee prima di 
disaccoppiare. 

Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 
aspirazione [E66]. Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione per più di 1 ora 
[OC27]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

TRA fattore di durata 
15 min-1 ora 

0.50 

TRA esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.00 0.50 

ES8 

Trasferimento 
prodotti sfusi [CS14]. 

Trasferimento 
prodotti sfusi da/a 

stoccaggio. 

4 

Giornaliero; 15 min - 1 
ora; temp. ambiente. 
Trasferimenti inclusi, 
pulizia delle linee prima 
di disaccoppiare 

Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 
aspirazione [E66]. Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione per più di 1 ora 
[OC27]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

TRA fattore di durata 
15 min-1 ora 

0.40 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.43 

ES8 

Trasferimenti 
fusti/batch [CS8]. 
Impianto dedicato 

[CS81].Trasferimento 
da fusti a macchinari 

di riempimento 

8b 

Giornaliero; 15 min - 1 
ora; temp. ambiente. 
Pompaggio dai fusti ai 
serbatoi. 

Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 
aspirazione [E66]. Evitare di svolgere attività 
che comportano l’esposizione per più di 4 ore 
[OC28] 

TRA LEV : Efficienza 
97% 

TRA fattore di durata 
1-4 ore 

0.90 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.93 

ES8 

Pellettizzazione[CS53]. 
(sistemi chiusi) 

[CS107] Impianto 
dedicato [CS81]. 
Riempimento di 

articoli da macchine 
prevalentemente 

incluse. 

9 

Giornaliero; >4 ore, 
Ambiente. Operazioni 
incluse, estensione delle 
aperture minimizzata. 

Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 
aspirazione [E66]. Fornire un buono standard 
di ventilazione generale (non meno di 3-5 
ricambi d’aria all’ora) [E11].Evitare di svolgere 
attività che comportano l’esposizione per più 
di 1 ora [OC27 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
TRA fattore di durata 

15 min-1 ora 

0.70 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.73 

ES8 

Riempimento / 
preparazione delle 
apparecchiature da 

fusti o 

8a 

Giornaliero; 1-4 ore, 
Ambiente. Versare con 
attenzione. Istruzioni per i 
lavoratori. 

Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 
aspirazione [E66]. Fornire un buono standard 
di ventilazione generale (non meno di 3-5 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 

0.70 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 

0.06 0.76 
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Identificatori1 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri specifici 
RCR 

Inalazione 
Parametri 
specifici 

RCR 
Dermale 

RCR 
(tutte 

le 
vie) 

contenitori[CS45]. 
Manuale [CS34]. 

Riempimento 
manuale delle 

macchine. 

ricambi d’aria all’ora) [E11].Evitare di svolgere 
attività che comportano l’esposizione per più d  
1 ora [OC27]. 

TRA fattore di durata 
15 min-1 ora 

riduzione 0.1 

ES8 

Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15]. 

Impiego di 
apparecchiature 

chiuse contenenti 
fluidi funzionali. 

2 
Giornaliero; >4 ore, 
Ambiente. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47].Fornire un buono standard di 
ventilazione generale (non meno di 3-5 ricambi 
d’aria all’ora) [E11]. Applicare un sistema di 
aspirazione nei punti in cui si verificano le 
emissioni [E54]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 

0.70 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.01 0.71 

ES8 

Esposizioni generali 
(sistemi aperti) 

[CS16]. Impiego di 
apparecchiature 

aperte contenenti 
fluidi funzionali. 

4 
Giornaliero; >4 ore, 
Ambiente. 
 Area ben ventilata. 

Fornire un buono standard di ventilazione 
controllata (da 10 a 15 ricambi d’aria all’ora) 
[E40]. Applicare un sistema di aspirazione nei 
punti in cui si verificano le emissioni [E54]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

0.60 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.63 

ES8 

Esposizioni generali 
(sistemi aperti) 

[CS16]. Impiego di 
apparecchiature 

aperte contenenti 
fluidi funzionali ad 

elevate temperature. 

4 
Giornaliero; >4 ore, 
(prodotto a 80°C) 

Usare giunti tipo “dry-break” per il 
trasferimento del materiale[E75]. Fornire un 
buono standard di ventilazione controllata (da 
10 a 15 ricambi d’aria all’ora) [E40].Evitare di 
svolgere attività che comportano l’esposizione 
per più di 1 ora [OC27]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

0.60 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.63 

ES8 

Rilavorazione di 
articoli rigettati 

[CS19]. Rilavorazione 
di articoli fuori 

specifica.  

9 

Giornaliero; >4 ore, 
Ambiente. Metodi di 
lavoro, svuotare prima de  
lavoro, ritenere le 
fuoriuscite. 

Svuotare il sistema prima dell’ingresso o della 
manutenzione di apparecchiature 
[E65].Applicare un sistema di aspirazione nei 
punti in cui si verificano le emissioni [E54]. 
Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 
all’ora) [E11].Rimuovere immediatamente le 
fuoriuscite[C&H13]. Conservare i drenaggi in 
contenitori a tenuta stagna in attesa dello 
smaltimento o del successivo riciclo [ENVT4]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 30% 
Ulteriore modificatore 
dell’esposizione: 0.2 

Svuotamento dei 
sistemi. 

0.70 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.73 

ES8 
Manutenzione delle 

apparecchiature 
[CS5]. 

8a 

Giornaliero; 1-4 ore, 
Ambiente. Metodi di 
lavoro, svuotare prima de  
lavoro, ritenere le 
fuoriuscite, guanti. 

Drenare e spurgare il sistema prima 
dell’apertura o della manutenzione delle 
apparecchiature [E55].Rimuovere 
immediatamente le fuoriuscite[C&H13]. 
Indossare un respiratore conforme alla EN140 
con filtro di tipo A o superiore 
[PPE22]Conservare i drenaggi in contenitori a 
tenuta stagna in attesa dello smaltimento o del 
successivo riciclo [ENVT4]. 

TRA RPE fattore semi-
maschera  

Ulteriore modificatore 
dell’esposizione: 0.1 

SoP equivalente a 90% 
dell’efficienza dei LEV. 

0.50 

TRA 
esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.06 0.56 

ES8 Stoccaggio [CS67] 1 

Giornaliero; 8 ore; 
temp. ambiente;. 
Campioni raccolti in 
punti di campionamento 
dedicati 

Campionamento mediante un circuito chiuso o 
altro sistema per evitare l’esposizione [E8]; 
Immagazzinare la sostanza in un sistema chiuso 
[E84]. 

 0.01  0.01 0.02 

ES8 

Stoccaggio [CS67] Con 
esposizione 
occasionale 

controllata [CS137] 

2 

Giornaliero; 8 ore; 
temp. ambiente; 
Campioni raccolti in 
punti di campionamento 
dedicati 

Campionamento mediante un circuito chiuso o 
altro sistema per evitare l’esposizione [E8]; 
Immagazzinare la sostanza in un sistema chiuso 
[E84]. 

TRA LEV : Efficienza 
95% 

0.50  0.06 0.56 
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33  UUssii  PPrrooffeessssiioonnaallii  ddii  OOlliioo  ddii  ccrraacckkiinngg,,  FFooppyy    
Usi professionali identificati di  Olio di cracking, Fopy e scenario di esposizione generico 
 
In tabella 4 sono elencati gli usi professionali identificati della sostanza.  
 
Se i DU desiderano verificare la conformità con lo ES devono iniziare con la tabella riassuntiva 4 e, in base alla descrizione testuale degli scenari di esposizione, 
riconoscere il proprio uso identificato, il PROC e l’ ERC associati con la propria attività specifica.  
I DU possono identificare gli specifici scenari di loro interesse nella sezione 3.2.1 per l'ambiente, per i lavoratori 3.2.2 e 3.2.3 per il consumatore, verificare nella 
sezione 3.3 l'esposizione e la caratterizzazione dei rischi per l'ambiente e per i lavoratori. Le condizioni operative descritte in ciascun scenario specifico non 
necessariamente si applicano a tutti i siti. Potrebbe pertanto essere necessario applicare il metodo graduato di scaling (appropriato adattamento alle reali condizioni 
in atto) al fine di identificare il rispetto delle condizioni previste negli scenari di esposizione.  
 
Tabella 4. Scenari di esposizione contributivi professionali identificati per Olio di cracking, Fopy 

Uso 
identificato 

Descrizione 
Settore d’uso 

(SU) 
Categoria di processo 

(PROC) 
Categoria di rilascio 

ambientale (ERC) 

ES 6 
Combustibile 

Riguarda l'uso come combustibile (o additivo per carburanti) e 
comprende le attività connesse con il suo trasferimento, uso, 

manutenzione delle attrezzature e la gestione dei rifiuti. 
22 1, 2, 3, 4, 8a, 8b, 16 9a, 9b 

 

3.1 Usi professionali di Olio di cracking, Fopy e  prodotti che li contengono 
Titolo Usi professionali di Olio di cracking, Fopy e prodotti che li contengono. 

Settore di uso: Professionale (SU 22) 

Categorie di processo: 1, 2, 3, 4, 8a, 8b, 16 

Categorie di rilascio ambientale: 9a, 9b 

Ambito del processo Processi professionali rilevanti per Olio di cracking, Fopy e prodotti che li contengono. 

3.2 Condizioni operative e misure di gestione del rischio 
3.2.1 Scenario contributivo che controlla l’ esposizione per l’ambiente 

Metodo usato per la valutazione 
EUSES 2.1.1 con l’uso di frazioni di rilascio predefinite ESVOC SpERC (vedasi Tabella 5 per le versioni specifiche di ognuno 
degli  scenari). 

Condizioni operative 

Caratteristiche del prodotto La sostanza è un UVCB complesso [PrC3]. Prevalentemente idrofobo [PrC4a]. Non facilmente biodegradabile. 

Frequenza e durata di utilizzo Rilascio continuo [FD2]. Giorni di emissione  (giorni/anno) 365 

Quantità usata Vedi Tabella 5 

Fattori ambientali non influenzati dalla 
gestione del rischio 

Vedi Tabella 5 

Altre condizioni operative date che 
influenzano l'esposizione ambientale 

Vedi Tabella 5 

Misure di Gestione Del Rischio 

Condizioni e misure tecniche presso il 
sito per ridurre o limitare gli scarichi, le 
emissioni d'aria e il rilascio nel suolo 

Le procedure variano da sito a sito, per cui vengono utilizzate delle stime conservative delle emissioni da processo [TCS1]. 
Rischio da esposizione ambientale è guidato da esseri umani attraverso l'esposizione indiretta (in primo luogo l'ingestione). 
[TCR1j] 
Nessun trattamento delle acque reflue richiesto. [TCR6]. 
Emissioni in aria trascurabili in quanto il processo opera in un sistema chiuso [OOC21].  

Misure organizzative per 
evitare/limitare il rilascio dal sito 

Impedire il rilascio nell'ambiente in coerenza con i requisiti normativi [OMS 4]. 

Condizioni e misure relative al piano di 
trattamento urbano delle acque reflue 

Rimozione stimata della sostanza delle acque reflue per mezzo di un impianto di trattamento urbano 94.9% [STP3] 
Efficienza totale della rimozione dalle acque reflue, dopo l'adozione delle RMM in sito e offsite (impianto di trattamento di 
tipo urbano) 94.9% [STP4] 
Portata ipotizzata per l'impianto di trattamento urbano delle acque reflue 2000 m3

Condizioni e misure correlate al 
trattamento esterno dei rifiuti per lo 
smaltimento 

/d. 

Questa sostanza è consumata durante l’utilizzo e non si generano rifiuti della sostanza [ETW 5] 

Condizioni e misure correlate al 
recupero esterno dei rifiuti 

Questa sostanza è consumata durante l’utilizzo e non si generano rifiuti della sostanza [ERW 3]. 

3.2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione per i lavoratori 

Caratteristiche del prodotto Liquido, tensione di vapore 0.5 - 10 kPa [OC4]. 

Concentrazione della sostanza nel 
prodotto 

Copre una percentuale di sostanza nel prodotto fino al 100% (se non altrimenti indicato) [G13]. 

Frequenza e durata di 
utilizzo/esposizione 

Copre un’esposizione giornaliera fino a 8 ore (se non altrimenti specificato)  [G2 
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Fattori umani non influenzati dalla 
gestione del rischio 

Non applicabile 

Altre condizioni operative date che 
influenzano l’esposizione del lavoratore 

Presuppone l'utilizzo del prodotto a una temperatura non superiore a 20° C rispetto alla temperatura ambiente [G15]; 
Presuppone un contenuto di Benzene >25% 
Presuppone l'applicazione di uno standard di base adeguato in materia di igiene nell'ambiente lavorativo [G1]. 

Condizioni Operative e Misure di Gestione del Rischio che influenzano l’esposizione dei lavoratori 

Provvedimenti generali (cancerogeni) [G18]:
Considerare progressi tecnici e aggiornamenti dei processi (automazione inclusa) per l'eliminazione delle dispersioni. Limitare l'esposizione adottando misure quali 
sistemi chiusi, impianti dedicati e appositi impianti di aspirazione generale/localizzata dell'aria esausta. Drenare i sistemi e ripulire le linee di trasferimento prima di 
interrompere il contenimento. Pulire/spurgare le apparecchiature, ove possibile, prima della manutenzione. Ove esiste la possibilità di esposizione: limitare l'accesso 
al solo personale autorizzato, garantire agli operatori una formazione specifica sulle attività e sulle operazioni da compiere al fine di minimizzare il rischio di 
esposizione, indossare guanti e tute di protezione per prevenire la contaminazione della pelle, utilizzare un dispositivo di protezione delle vie respiratorie quando 
richiesto per  determinati scenari di esposizione, eliminare immediatamente le eventuali fuoriuscite e smaltire i rifiuti in condizioni di sicurezza. Garantire l'adozione 
di sistemi di lavoro sicuri o di soluzioni equivalenti per la gestione dei rischi. Ispezionare, controllare e sottoporre a regolare manutenzione tutti i dispositivi e le 
misure di controllo. Prendere in considerazione l'esigenza di un sistema di sorveglianza sanitaria basato sul rischio [G20]. 

  

 
Provvedimenti generali (irritanti cutanei):
Evitare il contatto diretto del prodotto con la pelle. Identificare aree potenziali per il contatto indiretto con la pelle. Indossare guanti di protezione (testati secondo lo 
standard EN374) se esiste la probabilità che la sostanza entri in contatto con le mani. Eliminare le contaminazioni/fuoriuscite non appena esse si verificano. 
Rimuovere immediatamente qualsiasi contaminazione dalla pelle. Fornire una formazione di base al personale mirata alla prevenzione/limitazione delle esposizioni e 
notificare l'insorgenza di eventuali problemi dermatologici. Inoltre (quando esiste una potenziale ulteriore esposizione significativa da aerosol):  Altre misure di 
protezione della pelle, quali tute impermeabili e visiere saranno necessari durante le attività con alta dispersione che possono comportare liberazione di aerosol. 

  

 
Provvedimenti generali (pericolo di aspirazione):
Per le condizioni operative e misure di gestione del rischio per ogni scenario contributivo vedasi Tabella 6. 

 Non ingerire. Se ingoiato richiedere immediata assistenza medica. 

 

3.2.3 Scenario contributivo che controlla l’esposizione per i consumatori 

Non c'è l'esposizione dei consumatori per questo scenario. 

3.3 Stima dell’esposizione e riferimento alla sua fonte 

3.3.1 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione ambientale 

Tool usato per la valutazione SPERC fact sheet (ESVOC SpERC 9.12b.v1). L’esposizione ambientale è calcolata con il modello Petrorisk. 

Quando le misure di gestione del rischio raccomandate (RMM) e le condizioni operative (OC) sono osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC e il 
risultante rapporto di caratterizzazione dei rischi dovrebbe essere inferiore a 1, come indicato nella tabella 5 

3.3.2 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei lavoratori 

Tool usato per la valutazione ECETOC TRA v2 (www.ecetoc.org/tra

Parametri generali utilizzati 

) 

Tipo di ambiente:                     professionale 
Polverosità:  bassa (sostanza liquida) 
Durata dell’esposizione: > 4 ore/giorno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di ventilazione:  nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di protezione respiratoria: nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Uso di protezione cutanea: nessuno, se non diversamente dichiarato nelle RMM 
Concentrazione nei preparati: > 25% 

Quando le misure di gestione del rischio raccomandate (RMM) e le condizioni operative (OC) sono osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i DNEL e il 
risultante rapporto di caratterizzazione dei rischi dovrebbe essere inferiore a 1, come indicato nella tabella 6. 

3.3.3 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei consumatori 

Non c'è l'esposizione dei consumatori per questo scenario. 

3.4 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione 

3.4.1 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione ambientale 

Confermare che le  RMM e le  OC sono come descritte o di efficienza equivalente.  
La linea guida si basa su presupposte condizioni di impiego che potrebbero non essere applicabili a tutti i siti; quindi potrebbe essere necessaria un'operazione di 
scaling per definire misure adeguate di gestione dei rischi specifiche per ogni sito [DSU1]. 
L'efficienza richiesta di rimozione dalle acque reflue può essere ottenuta utilizzando tecnologie onsite/offsite, singolarmente o in combinazione [DSU2] 
L'efficienza richiesta di rimozione dall'aria può essere ottenuta utilizzando tecnologie onsite, singolarmente o in combinazione [DSU3]. 
Ulteriori informazioni sulle attività di scaling e sulle tecnologie di controllo sono fornite dalle schede tecniche SpERC (http://www.esig.org/en/regulatory-
information/reach/ges-library/ges-library-3 ) [DSU4] 

3.4.2 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei lavoratori 

Qualora adottate le RMM e OC indicate nella tabella 6, non si prevede una esposizione al di sopra del DNEL.(G22) 
Qualora vengano adottate delle RMM/OC diverse, l’utilizzatore deve assicurare che i rischi sono controllati almeno ad un livello equivalente G23) 
I rapporti di caratterizzazione del rischio (RCR) sono calcolati confrontando i livelli di esposizione stimati con i corrispondenti DNEL  
(RCR = livello d’esposizione/DNEL). 

 
 

http://www.esig.org/en/regulatory-information/reach/ges-library/ges-library-3�
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Tabella 5.  OC, RMM, Caratterizzazione del rischio - Ambiente- Usi Professionali 

Identificatori2

 

 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

 
Quantità 

usata 
Fattori di diluizione RMM da attuare 

ERC/SpERC 
Tonnellaggio 

per sito 
t/anno 

Acqua 
dolce 

Acqua di 
mare 

Efficienza 
trattamento 

acqua % 

Efficienza 
abbattimento 

aria % 

Rimozione 
totale 

trattamento 
reflui % 

Flusso 
trattamento 

acque 
reflue 

domestico 
m3

RCR 

/d 

acqua 
dolce 

RCR 
acqua 
marina 

RCR 
Sedimenti 

acqua 
dolce 

RCR 
sedimenti 

acqua 
marina  

RCR 
suolo 

RCR 
STP 

ES6 
ESVOC 
SpERC 

9.12b.v1 
8.0e0 10 100 94.9%  0.0%  94.9% 2000 7.9E-05 8.4E-07 3.1E-05 3.3E-07 3.3E-06 - 

 
Tabella 6. OC, RMM, Caratterizzazione del rischio – Lavoratori - Usi Professionali  

Identificatori2 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri specifici 
RCR 

Inalazione 
Parametri 
specifici 

RCR 
Dermale 

RCR 
(tutte 
le vie) 

ES6 
Trasferimento prodotti 

sfusi [CS14]. 
4 

Giornaliero; 1-4 ore; 
temp. ambiente. 
Trasferimenti inclusi, 
pulizia delle linee prima 
di disaccoppiare 

Garantire che i trasferimenti del materiale 
avvengano in condizioni di contenimento o 
aspirazione [E66]. Fornire un buono standard di 
ventilazione generale (non meno di 3-5 ricambi 
d’aria all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare che 
l’operazione sia effettuata all’esterno [E69]. 
Evitare di svolgere attività che comportano 
l’esposizione per più di 4 ore [OC28] Pulire le 
linee di trasferimento prima del 
disaccopiamento [E39]. 

TRA LEV : Efficienzxa 
80% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

Ulteriore 
modificatore 

dell’esposizione: 0.2 
pulire le linee prima 

di disaccoppiare. 

0.60 

TRA esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.03 0.63 

ES6 
Trasferimenti 

fusti/batch [CS8]. 
8b 

Giornaliero; 15 min -1 
ora; temp. ambiente. 
Pompaggio dai fusti alle 
apparecchiature 

Usare pompe per travaso fusti o versare con 
cautela dal contenitore [E64].Garantire che i 
trasferimenti del materiale avvengano in 
condizioni di contenimento o aspirazione [E66]. 
Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 
all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare che 
l’operazione sia effettuata all’esterno [E69]. 
Evitare di svolgere attività che comportano 
l’esposizione per più di 4 ore [OC28] 

TRA LEV : Efficienza 
80% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

Ulteriore 
modificatore 

dell’esposizione: 0.2 
Le pompe per travaso 
fusti sono equivalenti 
all’80% di efficienza. 

0.60 

TRA esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.01 0.61 

ES6 
Intingimento, 
immersione e 

versamento [CS4]. 
8b 

Giornaliero; >4 ore, to 
100%. Pompaggio ai 
veicoli. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47]. 

TRA LEV : Efficienza 
80% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

Ulteriore 
modificatore 

dell’esposizione: 0.2 
Le pompe per travaso 
fusti sono equivalenti 
all’80% di efficienza. 

0.60 

TRA esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.01 0.61 

ES6 
Esposizioni generali 

(sistemi chiusi) [CS15]. 
1 

Giornaliero; >4 ore. 
Apparecchiature chiuse. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47]. Applicare un sistema di aspirazione nei 
punti in cui si verificano le emissioni [E54]. 
Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 
all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare che 
l’operazione sia effettuata all’esterno [E69]. 
Evitare di svolgere attività che comportano 
l’esposizione per più di 1 ora [OC27]. 

 0.01  0.01 0.02 

ES6 

Esposizioni generali 
(sistemi chiusi) [CS15]. 

Con esposizione 
occasionale 

controllata [CS137] 

2 
Giornaliero; >4 ore. 
Apparecchiature chiuse. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47]. Applicare un sistema di aspirazione nei 
punti in cui si verificano le emissioni [E54]. 
Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 
all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare che 
l’operazione sia effettuata all’esterno [E69]. 
Evitare di svolgere attività che comportano 
l’esposizione per più di 1 ora [OC27] 

TRA LEV : Efficienza 
80% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 
TRA fattore di durata 

1-4 ore 

0.72 

TRA esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.1 

0.01 0.73 

ES6 

Esposizioni generali 
(sistemi aperti) [CS16]. 

(sistemi chiusi) 
[CS107] Processo 

batch [CS55]. 

3 
Giornaliero; >4 ore, al 
100%. Miscelatori chiusi 
o ventilati. 

Manipolare la sostanza in un sistema chiuso 
[E47].Applicare un sistema di aspirazione nei 
punti in cui si verificano le emissioni [E54]. 
Fornire un buono standard di ventilazione 
generale (non meno di 3-5 ricambi d’aria 

TRA LEV : Efficienza 
90% 
Efficacia di diluizione 
della ventilazione 
70% 

0.75  0.01 0.76 

                                                                                 
2  I numeri nello scenario di esposizione corrispondono  alla numerazione nel CSR 
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Identificatori2 

Condizioni Operative e Misure Di Gestione Del Rischio 
Caratterizzazione del Rischio 

Inalazione Dermale  

Scenario contributivo PROC OC e tipiche RMM RMM  da attuare Parametri specifici 
RCR 

Inalazione 
Parametri 
specifici 

RCR 
Dermale 

RCR 
(tutte 
le vie) 

all’ora) [E11]. o [G9]; Assicurare che 
l’operazione sia effettuata all’esterno [E69]. 
Evitare di svolgere attività che comportano 
l’esposizione per più di 1 ora [OC27]. 

ES6 

Esposizioni generali 
(sistemi aperti) [CS16]. 

(sistemi chiusi) 
[CS107] 

16 
Giornaliero; >4 ore, al 
100%. Apparecchiature 
chiuse. 

Drenare e spurgare il sistema prima 
dell’apertura o della manutenzione delle 
apparecchiature [E55].Fornire un buono 
standard di ventilazione generale (non meno di 
3-5 ricambi d’aria all’ora) [E11]. o [G9]; 
Assicurare che l’operazione sia effettuata 
all’esterno [E69]. Rimuovere immediatamente 
le fuoriuscite [C&H13]. Evitare di svolgere 
attività che comportano l’esposizione per più di 
4 ore [OC28]Indossare un respiratore conforme 
alla EN140 con filtro di tipo A o superiore 
[PPE22]Conservare i drenaggi in contenitori a 
tenuta stagna in attesa dello smaltimento o del 
successivo riciclo [ENVT4]. 

TRA LEV : Efficienza 
80% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 

 

0.60  0.01 0.61 

ES6 
Pulizia e 

manutenzione di 
attrezzature [CS39]. 

8a 
Giornaliero; >4 ore, to 
100%. PPE. Formazione 
degli operatori. 

Svuotare il sistema prima dell ingresso o della 
manutenzione di apparecchiature [E65].Fornire 
un buono standard di ventilazione generale 
(non meno di 3-5 ricambi d’aria all’ora) [E11]. o 
[G9]; Assicurare che l’operazione sia effettuata 
all’esterno [E69]. Rimuovere immediatamente 
le fuoriuscite[C&H13]. Evitare di svolgere 
attività che comportano l’esposizione per più di 
4 ore [OC28]Indossare un respiratore conforme 
alla EN140 con filtro di tipo A o superiore 
[PPE22]Conservare i drenaggi in contenitori a 
tenuta stagna in attesa dello smaltimento o del 
successivo riciclo [ENVT4]. 

TRA LEV : Efficienza 
90% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 
TRA RPE fattore semi-

maschera  
Le SoP sono 

equivalenti al 90% 
dell’efficienza delle 

LEV 

0.30 

TRA esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.01 

0.01 0.31 

ES6 
Pulizia di container e 

recipienti [CS103] 
8a 

Giornaliero; >4 ore, to 
100%. procedure di 
entrata nei recipienti; 
conservare i drenaggi in 
contenitori sigillati  in 
attesa dello 
smaltimento. PPE. 

Svuotare il sistema prima dell ingresso o della 
manutenzione di apparecchiature [E65].Fornire 
un buono standard di ventilazione controllata 
(da 10 a 15 ricambi d’aria all’ora) 
[E40].Indossare un respiratore conforme alla 
EN140 con filtro di tipo A o superiore 
[PPE22]Conservare i drenaggi in contenitori a 
tenuta stagna in attesa dello smaltimento o del 
successivo riciclo [ENVT4]. 

TRA LEV : Efficienza 
80% 

Efficacia di diluizione 
della ventilazione 70% 
TRA RPE fattore semi-

maschera  

0.60 

TRA esposizione 
cutanea LEV 

fattore di 
riduzione 0.01 

0.01 0.61 

ES6 Stoccaggio [CS67] 1 

Giornaliero; 8 ore; 
temp. ambiente; 
Campioni raccolti in 
punti di 
campionamento 
dedicati. 

Immagazzinare la sostanza in un sistema chiuso 
[E84]. 

 0.01  0.01 0.02 
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44  UUssii  CCoonnssuummaattoorrii  OOlliioo  ddii  ccrraacckkiinngg,,  FFooppyy  
Usi Consumatori identificati di  Olio di cracking, Fopy  e scenario di esposizione generico 
 
In tabella 7 sono elencati gli usi industriali identificati della sostanza.  
 
Se i DU desiderano verificare la conformità con lo ES devono iniziare con la tabella riassuntiva 7 e, in base alla descrizione testuale degli scenari di esposizione, 
riconoscere il proprio uso identificato e il PC associato con la propria attività specifica.  
I DU possono identificare gli specifici scenari di loro interesse nella sezione 4.2.1 per l'ambiente, per i lavoratori 4.2.2 e 4.2.3 per il consumatore, verificare nella 
sezione 4.3 l'esposizione e la caratterizzazione dei rischi per l'ambiente e per i lavoratori. Le condizioni operative descritte in ciascun scenario specifico non 
necessariamente si applicano a tutti i siti. Potrebbe pertanto essere necessario applicare il metodo graduato di scaling (appropriato adattamento alle reali condizioni 
in atto) al fine di identificare il rispetto delle condizioni previste negli scenari di esposizione.  
 
Tabella 7. Scenari di esposizione contributivi consumatori identificati per Olio di cracking, Fopy 

Uso 
identificato 

Descrizione 
Settore 
d’uso 
(SU) 

Categoria di prodotto (PC) 
Categoria di rilascio 

ambientale (ERC) 

ES7 
Combustibile 

Riguarda gli usi consumatori in combustibili liquidi. 21 13 9a, 9b 

 

4.1 Usi consumatori di Olio di cracking, Fopy e prodotti che li contengono 
Titolo Usi consumatori di Olio di cracking, Fopy e prodotti che li contengono. 

Settore di uso: Consumatori (SU 21) 

Categorie di processo: 13 

Categorie di rilascio ambientale: 9a, 9b 

Ambito del processo Usi consumatori rilevanti per Olio di cracking, Fopy e prodotti che li contengono. 

4.2 Condizioni operative e misure di gestione del rischio 
4.2.1 Scenario contributivo che controlla l’esposizione per l’ambiente 

Metodo usato per la valutazione EUSES 2.1.1 con l’uso di frazioni di rilascio predefinite ESVOC SpERC 9.12c.v1 

Condizioni operative 

Caratteristiche del prodotto La sostanza è un UVCB complesso [PrC3]. Prevalentemente idrofobo [PrC4a]. Non facilmente biodegradabile. 

Frequenza e durata di utilizzo Rilascio continuo [FD2]. Giorni di emissione  (giorni/anno): 365 

Quantità usata Tonnellaggio annuale per sito 4.0 e0 ton/anno 

Fattori ambientali non influenzati dalla 
gestione del rischio 

Fattore di diluizione locale acqua dolce 10 
Fattore di diluizione locale acqua marina 100 

Altre condizioni operative date che 
influenzano l'esposizione ambientale 

Non applicabile 

Misure di Gestione Del Rischio 

Condizioni e misure tecniche presso il 
sito per ridurre o limitare gli scarichi, le 
emissioni d'aria e il rilascio nel suolo 

Le procedure variano da sito a sito, per cui vengono utilizzate delle stime conservative delle emissioni da processo 
[TCS1]. 
Rischio da esposizione ambientale è guidato da esseri umani attraverso l'esposizione indiretta (in primo luogo 
l'ingestione). [TCR1j] 
Trattamento delle acque reflue in loco (prima di ricevere l'acqua di scarico) per fornire la necessaria efficienza di 
rimozione. Il trattamento può essere in sito o tramite un impianto di trattamento municipale dei reflui. 

Misure organizzative per 
evitare/limitare il rilascio dal sito 

Impedire il rilascio nell'ambiente in coerenza con i requisiti normativi [OMS4]. 

Condizioni e misure relative al piano di 
trattamento urbano delle acque reflue 

Rimozione stimata della sostanza delle acque reflue per mezzo di un impianto di trattamento urbano 94.9% [STP3] 
Efficienza totale della rimozione dalle acque reflue, dopo l'adozione delle RMM in sito e offsite (impianto di trattamento 
di tipo urbano) 94.9% [STP4]. 
Portata ipotizzata per l'impianto di trattamento urbano delle acque reflue 2000 m3

 
/d. 

Condizioni e misure correlate al 
trattamento esterno dei rifiuti per lo 
smaltimento 

Il trattamento e lo smaltimento esterni dei rifiuti devono essere conformi alla legislazione locale e/o nazionale 
applicabile [ETW3]. 

Condizioni e misure correlate al 
recupero esterno dei rifiuti 

La raccolta e il riciclo esterni dei rifiuti devono essere conformi alla legislazione locale e/o nazionale applicabile [ERW1] 

4.2.2 Scenario contributivo che controlla l’esposizione per i lavoratori 

Non c'è l'esposizione dei lavoratori per questo scenario. 

4.2.3 Scenario contributivo che controlla l’esposizione dei consumatori 

Caratteristiche del prodotto Liquido, tensione di vapore >11Pa 
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Quantità usata 
Se non diversamente dichiarato, copre l'uso di quantità fino a 37500g [ConsOC2]; Copre la superficie di contatto della 
pelle fino a 420cm2 [ConsOC5] 

Concentrazione della sostanza nel 
prodotto 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 100% [ConsOC1] 

Frequenza e durata di 
utilizzo/esposizione 

Se non diversamente dichiarato, copre frequenze d’uso fino a 0.143 volte al giorno [ConsOC4]; copre esposizioni fino a  2 
ore per evento [ConsOC14] 

Fattori umani non influenzati dalla 
gestione del rischio 

Non applicabile 

Altre condizioni operative date che 
influenzano l’esposizione del lavoratore 

Se non diversamente dichiarato, presuppone usi a temperatura ambiente [ConsOC15]. 
Se non diversamente dichiarato, presuppone usi in una stanza di 20 m3

Se non diversamente dichiarato, presuppone usi con una ventilazione tipica [ConsOC8]. 
 [ConsOC11]. 

Condizioni Operative e Misure di Gestione del Rischio che influenzano l’esposizione dei lavoratori 

Per le condizioni operative per ogni scenario contributivo,vedasi tabella 8.  

4.3 Stima dell’esposizione e riferimento alla sua fonte 

4.3.1 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione ambientale 

Tool usato per la 
valutazione 

EUSES 2.1.1 con uso delle frazioni di rilascio di default dall’ESVOC SpERC 9.12c.v1 

Quando le misure di gestione del rischio raccomandate (RMM) e le condizioni operative (OC) sono osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i PNEC e il 
risultante rapporto di caratterizzazione dei rischi dovrebbe essere inferiore a 1. 

4.3.2 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei lavoratori 

Non c'è l'esposizione dei lavoratori per questo scenario. 

4.3.3 Scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei consumatori 

Quando le misure di gestione del rischio raccomandate (RMM) e le condizioni operative (OC) sono osservate, le esposizioni non dovrebbero superare i DNEL e il 
rapporto di caratterizzazione dei rischi risultante dovrebbe essere inferiore a 1. 

4.4 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione 

4.4.1 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario di esposizione ambientale 

Confermare che RMM e OC sono come descritti o di efficienza equivalente.  
La linea guida si basa su presupposte condizioni di impiego che potrebbero non essere applicabili a tutti i siti; quindi potrebbe essere necessaria un'operazione di 
scaling per definire misure adeguate di gestione dei rischi specifiche per ogni sito. [DSU1] 
L'efficienza richiesta di rimozione dalle acque reflue può essere ottenuta utilizzando tecnologie onsite/offsite, singolarmente o in combinazione. [DSU2] 
L'efficienza richiesta di rimozione dall'aria può essere ottenuta utilizzando tecnologie onsite, singolarmente o in combinazione. [DSU3] 
Ulteriori informazioni sulle attività di scaling e sulle tecnologie di controllo sono fornite dalle schede tecniche SpERC (http://www.esig.org/en/regulatory-
information/reach/ges-library/ges-library-3 ) [DSU4]. 

4.4.2 Linee guida per i DU per verificare la conformità allo scenario contributivo per la stima dell’esposizione dei consumatori 

Si prevede che le esposizioni non superino il DN(M)EL quando sono applicate le Misure di Gestione dei Rischi/Condizioni Operative illustrate nella tabella 8 (G22) 
Dove altre Condizioni operative / Misure di gestione del rischio sono adottate, gli utenti dovrebbero assicurarsi che i rischi siano gestiti a livello 
almeno equivalente. (G23) 
I rapporti di caratterizzazione del rischio (RCR) sono stati calcolati confrontando i livelli di esposizione previsti con i DNEL corrispondenti (livello derivato di non 
effetto) (RCR = livello di esposizione / DNEL). 

 
Tabella 8.  OC, RMM - Salute – Usi Consumatori 

Identificatori3 Scenari contributivi  Condizioni operative 
Misure di Riduzione del 

rischio 

ES7 

PC13:Combustibili--
Liquidi - sottocategorie 
aggiunte: Rifornimento 
autoveicoli 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 95%[ConsOC1]; copre l’uso fino a 52 
giorni/anno[ConsOC3]; copre l’uso fino a 1 volta al giorno[ConsOC4]; copre un’area di contatto cutaneo 210.00 
cm2 [ConsOC5]; per ogni evento di uso copre quantità usate fino a  37500g [ConsOC2]; copre l’uso all’esterno 
[ConsOC12]; copre l’uso in stanze delle dimensioni di 100m3[ConsOC11]; per ogni evento d’uso, copre 
esposizioni fino a 0.05ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun RMM specifico 
identificato oltre alle OC 
dichiarate. 

ES7 

PC13:Combustibili--
Liquidi - sottocategorie 
aggiunte: Rifornimento 
Scooter  

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 95%[ConsOC1]; copre l’uso fino a 52 
giorni/anno[ConsOC3]; copre l’uso fino a 1 volta al giorno[ConsOC4]; copre un’area di contatto cutaneo 210.00 
cm2 [ConsOC5]; per ogni evento di uso copre quantità usate fino a  3750g [ConsOC2]; copre l’uso all’esterno 
[ConsOC12]; copre l’uso in stanze delle dimensioni di 100m3[ConsOC11]; per ogni evento d’uso, copre 
esposizioni fino a 0.03ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun RMM specifico 
identificato oltre alle OC 
dichiarate. 

ES7 

PC13:Combustibili--
Liquidi - sottocategorie 
aggiunte: 
Apparecchiature per il 
giardinaggio - Uso 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 100% [ConsOC1]; copre l’uso fino a 26 
giorni/anno[ConsOC3]; copre l’uso fino a 1 volta al giorno[ConsOC4]; per ogni evento di uso copre quantità 
usate fino a  750g [ConsOC2]; copre l’uso all’esterno [ConsOC12]; copre l’uso in stanze delle dimensioni di 
100m3[ConsOC11]; per ogni evento d’uso, copre esposizioni fino a 2.00ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun RMM specifico 
identificato oltre alle OC 
dichiarate. 

ES7 

PC13: Combustibili--
Liquidi - (sottocategorie 
aggiunte): 
Apparecchiature per il 
giardinaggio - 
Rifornimento 

Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 50% [ConsOC1]; copre l’uso fino a 26 giorni/anno 
[ConsOC3]; copre l’uso fino a 1 volta al giorno[ConsOC4]; copre un’area di contatto cutaneo 420.00 cm2 
[ConsOC5]; per ogni evento di uso copre quantità usate fino a  750g [ConsOC2]; Copre l’uso in un garage singolo  
(34m3) con ventilazione tipica [ConsOC10]; copre l’uso in stanze delle dimensioni di 34m3[ConsOC11]; per ogni 
evento d’uso, copre esposizioni fino a 0.03ore/evento[ConsOC14]; 

Nessun RMM specifico 
identificato oltre alle OC 
dichiarate. 

ES7 PC13:Combustibili-- Se non diversamente dichiarato, copre concentrazioni fino al 100% [ConsOC1]; copre l’uso fino a 52 Nessun RMM specifico 

http://www.esig.org/en/regulatory-information/reach/ges-library/ges-library-3�
http://www.esig.org/en/regulatory-information/reach/ges-library/ges-library-3�
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Liquidi - sottocategorie 
aggiunte: Oli per 
lampada 

giorni/anno[ConsOC3]; copre l’uso fino a 1 volta al giorno[ConsOC4]; copre un’area di contatto cutaneo 210.00 
cm2 [ConsOC5]; per ogni evento di uso copre quantità usate fino a  100g [ConsOC2]; copre l’uso in stanze delle 
dimensioni di 20m3[ConsOC11]; per ogni evento d’uso, copre esposizioni fino a 0.01ore/evento [ConsOC14]; 

identificato oltre alle OC 
dichiarate. 

 
                                                                                 
3Il numero nello scenario di esposizione corrisponde alla numerazione nel CSR 
 

< fine del documento > 
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